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IL DONO DEL COLOSSO CCCC

Diecimila dispositivi arrivati dalla Cina per il Porto di Trieste

TRIESTE Il soft power al tempo del coronavirus. Molti analisti pensano che

la Cina emergerà alla fine dell' epidemia come la nuova super potenza,

capace di battere il Covid-19 e far ripartire l' economia propria e di buona

parte del pianeta. Una capacità di influenza che il Dragone ha già cominciato

Il Piccolo

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 20

parte del pianeta. Una capacità di influenza che il Dragone ha già cominciato

ad applicare in queste settimane e che trova la sua variante anche a Trieste,

dove China Communications and Construction Company ha inviato diecimila

mascherine da far utilizzare ai lavoratori del porto. Non si tratta di una società

qualsiasi, ma della firmataria del memorandum d' intesa siglato con l' Autorità

portuale. Domani la stipula compirà un anno, ma per ora non ne sono derivati

frutti, complice la guerra dei dazi, il riposizionamento del governo italiano e

ora la pandemia. Tremila dispositivi di protezione sono già arrivati e sono

stati distribuiti, annuncia l' Autorità. Sugli scatoloni figura un messaggio di

solidarietà e incoraggiamento da Piano Marshall: «Nella stessa barca contro

l' epidemia. In cuore viva sempre la nostra amicizia». E D' Agostino ringrazia:

«In un momento di difficoltà per il reperimento dei dpi, vince la generosità

della Cina. Grazie al supporto di Cccc siamo riusciti a far arrivare nel più

breve tempo possibile le mascherine necessarie ai lavoratori». Cccc si è fatta carico dei costi di acquisto e di

spedizione via cargo aereo. Il primo lotto da tremila pezzi è già stato distribuito e a giorni arriverà il secondo, già

sdoganato a Venezia. Il porto di Trieste mantiene la piena operatività: «Di questo - rimarca D' Agostino - dobbiamo

ringraziare i lavoratori e la comunità portuale. Continuano ad attraccare le navi provenienti da Mediterraneo e Far

East, anche se vi è stata una rimodulazione dei servizi oceanici. Abbiamo adottato tutte le misure specifiche per

assicurare la tutela e la salute dei lavoratori». --D.D.A.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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#Coronavirus: Trieste, dalla Cina 10mila mascherine per i lavoratori del porto. D' Agostino,
grazie ai lavoratori in prima linea

(FERPRESS) - Trieste, 21 MAR - China Communications Construction

Company ha donato al porto di Trieste 10 mila mascherine protettive. Sugli

imballi un messaggio di solidarietà e incoraggiamento: "Nella stessa barca

contro l' epidemia. In cuore viva sempre la nostra amicizia". LO rende noto l'

Autorità di Sistema portuale di Trieste- " In un momento di difficoltà per il

reperimento dei dispositivi protettivi, vince la generosità della Cina. "Ci siamo

mobilitati subito per la ricerca del materiale sanitario protettivo, difficile da

trovare in Europa - ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Zeno D' Agostino. " Grazie al supporto di CCCC siamo riusciti a far

arrivare nel più breve tempo possibile le mascherine necessarie ai lavoratori".

"CCCC si è fatta carico non solo della fornitura, ma anche della spedizione

via cargo aereo: un carico di 6 mila mascherine è partito da Pechino in due

lotti da 3 mila pezzi. Il primo è già arrivato alla Torre del Lloyd ed è stato

distribuito ai lavoratori, il secondo è stato sdoganato all' aeroporto di Venezia

e arriverà nei prossimi giorni a Trieste. Successivamente verrà spedita l'

ultima parte". Il porto d i  Trieste mantiene dunque la piena operatività,

nonostante l' emergenza del Coronavirus. "Di questo dobbiamo ringraziare i lavoratori e la comunità portuale e tutti

quelli che sono in prima linea, impegnandosi quotidianamente nel porto e nel sistema logistico regionale" ha rimarcato

D' Agostin o."I traffici non si sono fermati. Continuano ad attraccare le navi provenienti dal Mediterraneo e dal Far

East, anche se vi è stata una rimodulazione dei servizi oceanici". "Stiamo facendo il possibile per reagire a questa

emergenza. Abbiamo adottato tutte le misure specifiche per assicurare la tutela e la salute dei lavoratori e, al

contempo, il regolare svolgimento delle attività portuali".

FerPress

Trieste
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La Cina dona diecimila mascherine al porto di Trieste

Trieste China Communications Construction Company (Cccc), che proprio un

anno fa ha sottoscritto un accordo di cooperazione con il porto di Trieste

facendolo diventare la piattaforma della 'nuova Via della seta', ha donato allo

scalo giuliano 10 mila mascherine protettive. Sugli imballi un messaggio di

solidarietà e incoraggiamento: 'Nella stessa barca contro l'epidemia. In cuore

viva sempre la nostra amicizia'. In un momento di difficoltà per il reperimento

dei dispositivi protettivi, vince quindi la generosità della Cina. 'Ci siamo

mobilitati subito per la ricerca del materiale sanitario protettivo, difficile da

trovare in Europa ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Zeno

D'Agostino -. E ora grazie al supporto di Cccc siamo riusciti a far arrivare nel

più breve tempo possibile le mascherine necessarie ai lavoratori'. Cccc si è

fatta carico non solo della fornitura, ma anche della spedizione via cargo

aereo : un carico di 6 mila mascherine è partito da Pechino in due lotti da 3

mila pezzi. Il primo è già arrivato a Trieste alla Torre del Lloyd ed è stato

distribuito ai lavoratori, il secondo è stato sdoganato all'aeroporto di Venezia

e arriverà nei prossimi giorni a Trieste. Successivamente verrà spedita l'ultima

parte. Il porto di Trieste mantiene dunque la piena operatività, nonostante l'emergenza del Coronavirus. 'Di questo

dobbiamo ringraziare i lavoratori e la comunità portuale e tutti quelli che sono in prima linea, impegnandosi

quotidianamente nel porto e nel sistema logistico regionale' ha affermato D'Agostino. 'I traffici non si sono fermati.

Continuano ad attraccare le navi provenienti dal Mediterraneo e dal Far East, anche se vi è stata una rimodulazione

dei servizi oceanici. Stiamo facendo il possibile per reagire a questa emergenza. Abbiamo adottato conclude

D'Agostino tutte le misure specifiche per assicurare la tutela e la salute dei lavoratori e, al contempo, il regolare

svolgimento delle attività portuali'.

shipmag.it

Trieste
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EconomiaTrasporti

Porto Trieste, da Cina 10 mila mascherine per i lavoratori dello scalo donate da CCCC

Arrivato primo carico e 3mila già distribuite. Il Porto continua a lavorare. Il "grazie" del Presidente AdSP D' agostino
ai lavoratori che garantiscono la logistica

(Teleborsa) - China Communications Construction Company (CCCC) ha

donato al Porto di Trieste 10 mila mascherine protettive . Sugli imballi un

messaggio di solidarietà e incoraggiamento: "Nella stessa barca contro l'

epidemia. In cuore viva sempre la nostra amicizia" . "In un momento di

difficoltà per il reperimento dei dispositivi protettivi - ha dichiarato il

Presidente AdSP Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino - siamo riusciti

a far arrivare nel più breve tempo possibile le mascherine necessarie ai

lavoratori. Ci siamo mobilitati subito per la ricerca del materiale sanitario

protettivo , difficile da trovare in Europa e grazie al supporto di CCCC siamo

riusciti a far arrivare nel più breve tempo possibile le mascherine necessarie

ai lavoratori". CCCC si è fatta carico non solo della fornitura, ma anche della

spedizione via cargo aereo: un carico di 6 mila mascherine è partito da

Pechino in due lotti da 3 mila pezzi . Il primo del lotto complessivo di 10 mila è

già arrivato alla Torre del Lloyd ed è stato distribuito ai lavoratori. Il secondo è

stato sdoganato all' aeroporto di Venezia e arriverà nei prossimi giorni a

Trieste. Successivamente verrà spedita l' ultima parte . Il Porto di Trieste

mantiene dunque la piena operatività, nonostante l' emergenza del Coronavirus . "Di questo dobbiamo ringraziare i

lavoratori e la comunità portuale e tutti quelli che sono in prima linea - ha sottolineato Zeno D' Agostino - e che s'

impegnano quotidianamente nel Porto e nel sistema logistico regionale". "I traffici non si sono fermati - ha aggiunto il

Presidente - e quindi continuano ad attraccare le navi provenienti dal Mediterraneo e dal Far East , anche se vi è stata

una rimodulazione dei servizi oceanici. Stiamo facendo il possibile per reagire a questa emergenza. Abbiamo

adottato tutte le misure specifiche per assicurare la tutela e la salute dei lavoratori e, al contempo, il regolare

svolgimento delle attività portuali" .

TeleBorsa

Trieste
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La Cina continua a supportare il porto, in arrivo 10 mila mascherine per i portuali

L' interesse di Pechino è che lo scalo continui ad operare a pieno regime e, come reso noto dall' Autorità Portuale, la
China Comunication Construction Company si è fatta carico della fornitura e della spedizione. D' Agostino: "Stiamo
facendo il possibile per reagire a questa emergenza"

La Cina continua a mandare aiuti all' Italia e lo fa anche per supportare il

lavoro nel porto di Trieste dove ha tutto l' interesse che la situazione rimanga

sotto controllo. Per questo, come rende noto l' Autorità Portuale, China

Comunication Construction Company "ha donato 10 mila mascherine

protettive". Sugli imballi spediti dalla Cina è comparso anche un messaggio di

solidarietà e incoraggiamento: "Nella stessa barca contro l' epidemia. In cuore

viva sempre la nostra amicizia". Le parole di D' Agostino "Ci siamo mobilitati

subito per la ricerca del materiale sanitario protettivo, difficile da trovare in

Europa" ha dichiarato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Zeno D'

Agostino. "Grazie al supporto di CCCC siamo riusciti a far arrivare nel più

breve tempo possibile le mascherine necessarie ai lavoratori". CCCC, si

legge nella nota, "si è fatta carico non solo della fornitura, ma anche della

spedizione via cargo aereo". Un primo carico di mascherine - spedito in due

lotti da 3 mila pezzi ciascuno - è stato distribuito ai lavoratori mentre il

secondo, dopo essere stato sdoganato a Venezia, è atteso a Trieste nei

prossimi giorni. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-

block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . .

Forse potrebbe interessarti . . . Il porto operativo Il porto di Trieste, anche se i traffici oceanici hanno subito "una

rimodulazione", continua a lavorare. "Di questo dobbiamo ringraziare i lavoratori e la comunità portuale e tutti quelli

che sono in prima linea, impegnandosi quotidianamente nel porto e nel sistema logistico regionale" ha rimarcato D'

Agostino.Secondo il vertice dell' AP "i traffici non si sono fermati". Ad attraccare sono soprattutto navi provenienti dal

Mediterraneo e dall' Oriente. "Stiamo facendo il possibile per reagire a questa emergenza - conclude D' Agostino -.

Abbiamo adottato tutte le misure specifiche per assicurare la tutela e la salute dei lavoratori e, al contempo, il regolare

svolgimento delle attività portuali".

Trieste Prima

Trieste
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Zaia respinge la Costa «Venezia indisponibile» Giallo dei malati a bordo Si cerca un altro
porto

VENEZIA «Stiamo seguendo da vicino la vicenda della Costa Victoria e

abbiamo dato la nostra totale indisponibilità all' attracco a Venezia», dice il

governatore del Veneto Luca Zaia. La nave ieri era ferma per scalo tec-nico all'

isola di Creta prima di entrare nell' Adriatico. La destinazione resta Venezia

anche se pare ormai certo che alla fine la crociera si fermi in un altro porto.

«Non abbiamo certezze sulle nostre condizioni di salute e non vogliamo

arrivare a Venezia. Chiediamo di non sbarcare nell' epicentro di un luogo

infettato», dicono i passeggeri. I timori a bordo dopo quasi due mesi di viaggio

in mare non manca-no: c' è preoccupazione tra equipaggio e passeggeri, la

gran parte australiani, che lanciano un appello per l' emergenza coronavirus in

Italia: «Aiutateci». Anche perché a sentire coloro che si trovano sulla nave

«molte persone vanno in giro tossendo pesantemente e non abbiamo nessuna

certezza. La situazione è complicata e c' è paura. Non sono stati distribuiti

dispositivi di protezione personali. Gli spettacoli sono stati sospesi per evitare

la vicinanza, ma si continuano ad ammassare persone nei ristoranti». Un

motivo in più per il presidente Zaia di bloccare l' arrivo della nave della Costa

che invece vorrebbe giungere a Venezia il 28 marzo. «Non siamo dei lazzaroni ma a bordo ci sono 1.400 persone e

non sapendo quanti siano contagiati e abbiano bisogno di cure serie, non siamo nelle condizioni di poter far sbarcare

tutte questa gente e garantire loro in maniera seria la sanità perché siamo in emergenza». Dal canto suo Costa

Crociere ridimensiona la vicenda («La situazione sanitaria a bordo della nave non registra alcuna criticità») e non

parla più di arrivo a Venezia come faceva ancora (ufficialmente) qualche giorno fa. «In considerazione dello scenario

attuale, che vede molte criticità nel rimpatrio dei propri ospiti, la società formulerà nei prossimi giorni un programma

che tenderà ad avere il minor impatto possibile per gli ospiti in transito, lavorando in sinergia con ambasciate e

consolati, e per il territorio, offrendo alle autorità preposte l' usuale collaborazione», sottolinea l' armatore. Proprio

due giorni fa sempre Costa ha sospeso l' imbarco di 870 passeggeri a Port Louis, Mauritius, nella «Mediterranea». La

nave era pronta a partire per una crociera che aveva come destinazione, fra una quindicina di giorni ancora Venezia.

La decisione comunque non l' ha fermata tanto che arriverà alla Marittima il 3 aprile, ma con il solo personale di

bordo. «La compagnia ha ritenuto che non vi fossero le condizioni per effettuare una crociera all' altezza delle

aspettative degli ospiti e garantire i necessari standard di sicurezza». (f. b. )

Corriere del Veneto

Venezia
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Venezia respinge la nave in crociera da due mesi Zaia: totale indisponibilità

MICHELE FULLIN

IL CASO VENEZIA A Venezia si teme un altro caso come quello della

Diamond Princess, la nave da crociera che nessuno voleva far attraccare

perché carica di passeggeri (ben 705) positivi al virus e la cui vicenda l' ha

portata a trasformarsi in un lazzaretto galleggiante prima dello sbarco,

avvenuto in Giappone all' inizio di questo mese. O della meno tragica

situazione della Costa Luminosa, i cui passeggeri sono stati sbarcati a Savona

due giorni fa. ALL' ANCORA La nave Costa Victoria, 75mila tonnellate di

stazza per 250 metri con 1.400 persone a bordo (700 passeggeri, per lo più di

nazionalità australiana) è in navigazione da circa due mesi e si trova

attualmente ancorata in rada a Matala, nell' isola di Creta, ma la sua

destinazione prevista per la prossima settimana (sabato 28) è Venezia, anche

se da confermare. Al momento la nave sta attendendo il via libera delle autorità

per ottenere un porto in cui far sbarcare in sicurezza i passeggeri e farli tornare

a casa in aereo. Quale aereo? Un altro problema che ci si sta ponendo, visto

che i voli intercontinentali sono ormai pochissimi. Il territorio veneziano è in

piena emergenza contagio da coronavirus e nessuno vorrebbe correre rischi

aggiuntivi rispetto alla situazione che è già abbastanza pesante. È pur vero che tutti a bordo avevano preso il largo in

tempi non sospetti e prima che il contagio dilagasse, ma non si possono avere certezze sulla situazione di bordo. Il

presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, ha già detto chiaro e tondo che non intende avallare una simile

possibilità. «Stiamo seguendo da vicino la vicenda della nave Costa Victoria e abbiamo dato la nostra totale

indisponibilità all' attracco a Venezia - ha detto - Questo non perché siamo dei lazzaroni e non sappiamo cosa sia la

solidarietà, ma perché, sapendo che a bordo ci sono 1.400 persone e non sapendo quanti siano contagiati e abbiano

bisogno di cure serie, non siamo nelle condizioni di poter far sbarcare tutte queste persone e garantire loro in maniera

seria la sanità perché siamo in emergenza. In ogni caso - ha concluso - mi hanno assicurato che non arriverà a

Venezia». Intanto prende posizione anche il Comitato No Grandi navi, quello che da oltre 10 anni si batte per

estromettere le crociere dalla laguna. «Sulla Regione Veneto, che ha subito tagli enormi alla sanità pubblica e si vede

negati posti letto e assistenza sanitaria - intervengono pesantemente i No grandi navi - si vogliono caricare i costi

delle decisioni scellerate di una compagnia crocieristica. In una città come Venezia si vuole imporre l' ennesimo e più

sconcertante sfregio: il passaggio dell' ennesima grande nave nel Canale della Giudecca, tra le serrande chiuse di una

città in ginocchio». Al Comitato sono giunti segnali allarmanti. «Un lavoratore a bordo - riportano - testimonia il fatto

che a Dubai, il 7 marzo, Costa Crociere abbia continuato a imbarcare passeggeri provenienti anche da quelle aree

europee che già risultavano colpite significativamente dal Covid-19, senza informare e tutelare in alcun modo i propri

dipendenti e i passeggeri già a bordo, tanto meno considerare l' ipotesi di rifiutar e l' accesso dei nuovi passeggeri e

rimborsare qualche biglietto». LA COMPAGNIA Interpellata, la compagnia risponde dicendo che la situazione

sanitaria è sotto controll o e che presto avverranno gli sbarchi. Non si specifica però dove. «Costa Crociere conferma

che Costa

Il Gazzettino

Venezia
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Victoria, superato lo stretto di Suez qualche giorno fa, si trova attualmente in navigazione nel Mar Mediterraneo. La

situazione sanitaria a bordo - affermano dalla società - della nave non registra alcuna criticità e al momento sono

presenti sulla nave 727 ospiti di origine straniera che verranno sbarcati a fine crociera, in coerenza con il decreto

recentemente emesso in materia di attracchi di porti nazionali per navi di bandiera italiana. In considerazione dello

scenario attuale che vede molte criticità nel rimpatrio dei propri ospiti, la società formulerà nei prossimi giorni un

programma che tenderà ad avere il minor impatto possibile per gli ospiti in transito, lavorando in sinergia con

ambasciate e consolati, e per il ter ritorio offrendo alle autorità preposte l' usuale collaborazione». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«La Costa Victoria non venga a Venezia»

L' allarme dei comitati per l' arrivo della nave il 28. Zaia: «Indisponibili». Anche i passeggeri non vogliono sbarcare in
laguna

Alberto Vitucci / VENEZIANave da crociera dall' India in arrivo a Venezia il 28

marzo. E' la Costa Victoria, in navigazione da quasi due mesi, oggi in acque

egiziane nel Mediterraneo. Da programma dovrebbe sbarcare i crocieristi,

quasi tutti australiani, proprio in Marittima. I comitati insorgono. «Non è

possibile far attraccare proprio qui una nave con 770 passeggeri a bordo e

700 uomini di equipaggio, tra cui ci potrebbero essere anche contagiati da

Coronavirus», attacca il portavoce di Ambiente Venezia-Comitato No Grandi

navi Luciano Mazzolin, «guardate cosa sta succedendo a Savona con la

Costa Luminosa e il 26 aprile toccherebbe alla Deliziosa». Per una volta in

linea con il presidente della Regione Luca Zaia. «Non siamo disponibili a fare

attraccare la nave», ha detto ieri mattina, «semplicemente perché non

abbiamo le strutture per garantire loro sicurezza». Gli stessi passeggeri ieri

hanno rivolto un appello alla compagnia armatrice. «Non sbarcateci a

Venezia, ma a Napoli, o a Civitavecchia», hanno detto ieri, «è pericoloso

arrivare in una delle aree epicentro del contagio». La compagnia armatrice

cerca di tranquillizzare. «Formuleremo un programma che tenderà ad avere il

minor impatto possibile per gli ospiti in transito», si legge in una nota, «offrendo alle autorità preposte l' usuale

collaborazione. A bordo non risultano casi positivi di contagio». Ma l' allarme è alto. I comitati hanno scritto ala

ministra Paola De Micheli. «Decisioni importanti per la salute, che non possono essere prese in autonomia dalla

Capitaneria di porto», dice Andreina Zitelli, «serve un intervento del governo». La nave ha 44 mila tonnellate di stazza.

Dunque in teoria superiori alla soglia indicata dal decreto Clini-Passera. E il tema delle grandi navi in laguna viene

adesso rilanciato. «Quando sarà finita questa emergenza», continua Mazzolin, «servirà un ripensamento generale».

Dopo molte incertezze iniziali il ministero ha bloccato le crociere e l' arrivo di navi straniere nei porti italiani. Le stesse

compagnie armatoriali hanno annunciato la sospensione delle crociere per la stagione in corso. Gli ambienti della

nave, dove si è costretti alla contiguità, non sono l' ideale per isolare i contagi. Numerosi i casi di navi con malati a

bordo che negli ultimi giorni sono state bloccate nei porti o trattenute in quarantena. L' emergenza sanitaria comunque

riporta di attualità il problema delle grandi navi. «Non accetteremo che si torni alla situazione precedente», dice

Mazzolin, «l' unica soluzione per questo tipo di traffico è un terminal fuori dalla laguna». Qualcuno ha anche messo

vicine immagini scattate in questi giorni, di una via Garibaldi deserta e del Bacino San Marco senza traffico con le

foto che avevano fatto il giro del mondo nei mesi scorsi, sulla scia degli scatti del grande fotografo Gianni Berengo

Gardin, scomparso poche settimane fa a Milano. La grande nave che occlude la visione del Bacino, con la sua

sagoma imponente e sproporzionata. «Una visione che non vorremmo più avere», dice Mazzolin, «perché è evidente

ormai come per vari motivi queste navi siano incompatibili con la laguna. Così come la loro produzione di fumi

inquinanti, onde radar e sedimenti dal fondo sollevati dalle eliche». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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al largo di guadalupe

Costa Magica cerca un porto ha 70 persone in quarantena

A bordo i mille membri dell' equipaggio (tra loro anche un ufficiale veneziano) Costa: «Faremo di tutto per portarli
presto a casa»

VENEZIA Da dieci giorni la "Costa Magica" naviga alla ricerca di un porto

che sinora le viene negato: a bordo sono rimasti i mille membri dell'

equipaggio, tra i quali 130 italiani (tra loro, anche un ufficiale veneziano-

friulano). La nave è riuscita a far sbarcare i propri passeggeri, dopo la

scoperta di tre casi di positività al coronavirus (due ospiti e un membro dell'

equipaggio), poi però è stata costretta dalle autorità ad arretrare in acque

internazionali al largo di Guadalupe, in attesa di un porto che ancora non

arriva. Nel frattempo, un intero ponte è stato dedicato ad accogliere le 70

persone messe in quarantena (5 positive, quanti i test effettuati). A bordo un

medico, un dentista, una infermiera. La Magica si trova ora in prossimità del

porto di Fort de France (Martinica). E la tensione cresce: nei giorni scorsi un

membro dell' equipaggio ha contattato "Le Iene" chiedendo aiuto. «La

compagnia ha attivato i protocolli di sicurezza sanitaria a bordo della nave a

tutela della salute dell' equipaggio», risponde ora Costa all' Ansa, «la

situazione medica a bordo è costantemente monitorata dallo staff medico.

La priorità della compagnia è quella di riportare a casa tutti i membri d'

equipaggio in sicurezza. Purtroppo, le restrizioni in molti Paesi a seguito della pandemia e al propagarsi del virus

Covid-19, rendono la situazione poco agevole. Una delle opzioni su cui Costa lavora con le autorità è la possibilità di

organizzare il ritorno a casa di parte dell' equipaggio con voli aerei. La partenza della nave per l' Europa, con rotta

transatlantica, verrà effettuata appena le condizioni lo permetteranno». Attivata la Farnesina, ma ancora nessuna

certezza. -- r.d.r.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la polemica

I lavori del Mose non si fermano È opera pubblica

Una lettera della commissaria Elisabetta Spitz invita ad andare avanti. L' Ance: «Cantieri privati fermi, chiediamo
garanzie per i nostri lavoratori»

Alberto Vitucci / VENEZIAI cantieri privati sono fermi. Quelli dei lavori

pubblici vanno avanti. Anche dove le condizioni di sicurezza sanitarie non ci

sono. È il caso di alcuni cantieri del Mose, per il completamento degli impianti

delle paratoie. A Malamocco e Chioggia si lavora a pieno ritmo. Operai e

addetti protestano, anche se sottovoce per il timore di perdere il posto di

lavoro. Ma si lavora a stretto contatto, anche nei cunicoli sott' acqua, a

costruire gli impianti di funzionamento del Mose. Situazione difficile. A

Malamocco gli amministratori del Consorzio Venezia Nuova hanno deciso di

sospendere i test di sollevamento previsti. «Non ci sono le condizioni di

sicurezza», hanno detto. Ma adesso è scesa in campo la commissaria

Sblocca Cantieri Elisabetta Spitz. E ha scritto una lettera - ai tre

amministratori straordinari del Consorzio Giuseppe Fiengo, Francesco

Ossola e Vincenzo Nunziata e per conoscenza al Capo di Gabinetto del

ministero delle Infrastrutture Alberto Stancanelli e al provveditore Cinzia

Zincone - in cui chiede che i lavori non si fermino. «Mi preme segnalare»,

scrive Spitz, «che le attività volte al completamento del Modulo sperimentale

elettromeccanico rientra tra le opere pubbliche di portata nazionale e pertanto non è possibile procedere a un fermo

dei lavori ovvero a soluzioni alternative che di fatto ne rallenterebbero l' esecuzione». Avanti, dunque, anche se c' è l'

emergenza Coronavirus. Spitz si dice «consapevole dell' emergenza nazionale» e chiede di «adottare i presidi

sanitari imposti dal Dpcm dell' 8 marzo con strumenti e distanze minime». Consiglia anche di «attivare un contatto

diretto con l' Autorità sanitaria al fine di attivare presidi nella organizzazione dei cantieri». e il lavoro a distanza per il

personale del Consorzio e delle società. Ma i lavori devono andare avanti. Un imperativo che appare difficile da

realizzare, viste le proteste crescenti del mondo imprenditoriale. «Noi abbiamo attivi solo pochi cantieri», dice il

presidente dell' Ance veneziana Giovanni Salmistrari, «chiediamo siano verificate le misure di sicurezza e di tutela dei

nostri operai anche per chi lavora in quelle condizioni». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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SAVONA

Attracco per la Costa Luminosa A bordo 84 passeggeri infetti

La Liguria non li vuole gestire. Sbarcati solo i «sani»

;

Finiscono così le crociere ai tempi del coronavirus, alla ricerca di un porto

dove attraccare, come la Costa Vittoria, che il governatore del Veneto Luca

Zaia non vuole a Venezia, o su una banchina in attesa che la nave venga

dichiarata «libera» o «contaminata» dalla sanità marittima, come accaduto per

la Costa Luminosa, attraccata ieri a Savona con il suo carico di passeggeri da

gestire per impedire che, una volta sbarcati, si trasformino in centinaia di

potenziali untori. A bordo della Costa Luminosa ci sono 718 passeggeri di 32

nazionalità, tra i quali 165 italiani, e circa 800 membri dell' equipaggio. Tra loro

84 sintomatici, isolati in apposite cabine, che per il momento rimarranno a

bordo in attesa di strutture idonee disposte ad ospitarli per la quarantena. La

nave è arrivata sabato mattina nella città ligure dopo uno stop a Marsiglia dove

venerdì sono stati sbarcati i primi 719 ospiti, 38 dei quali risultati positivi. Nel

pomeriggio, dopo le visite mediche, sono cominciate le operazioni di sbarco,

tra mille cautele, a partire dagli asintomatici, accompagnati a casa con trasporti

protetti organizzati da protezione civile e croce rossa. Stesso destino per gli

stranieri che hanno avuto l' ok dai rispettivi paesi per rientrare. «Mentre per gli

altri - dice l' assessore regionale alla Protezione civile, Giacomo Giampedrone - mi aspetto un piano nazionale. La

Liguria non è in grado di reggere oltre mille quarantene». La Svizzera, invece, ha già inviato a Savona dei pullman per

recuperare i suoi 80 cittadini. I primi a lasciare la nave, ha spiegato il presidente della Liguria, Giovanni Toti, sono stati

i liguri e i residenti delle regioni del centro nord, trasportati a bordo di pullman dedicati. Oggi toccherà agli abitanti del

centro sud. Il problema riguarda chi già mostra segni di coronavirus. La Regione non può prenderli in carico. «O

rimarranno a bordo o saranno portati in una struttura a terra idonea per la quarantena. Abbiamo ribadito in tutte le sedi

che la Liguria non può gestire da sola questa partita, né a livello sanitario né di Protezione civile». La situazione in

Liguria è già pesante, quarta in Italia per contagi. «Questa nave rischierebbe di essere la goccia che fa traboccare il

vaso perché non abbiamo posti letto sufficienti».

Il Giornale

Savona, Vado



 

domenica 22 marzo 2020
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 5 5 8 4 7 6 6 § ]

Al via l' evacuazione della Costa Luminosa «Ma i malati non possono restare in Liguria»

Primi sbarchi in porto a Savona. La nave dovrà ripartire entro 48 ore. La Regione: impossibile reggere un nuovo
focolaio

Silvia Campese Emanuele Rossi / SAVONA La grande mole galleggiante della

Costa Luminosa ha fatto il suo ingresso nel porto di Savona ieri all' alba e non

si sa ancora quando lo lascerà. La nave allunga la sua ombra sulla darsena e

nessuno vuole vederci un bis del caso "Diamond Princess", la nave da

crociera rimasta per settimane nel porto di Yokohama con il suo carico di

contagiati da corona virus. Per questo ieri si sono svolte a ciclo continuo

riunioni coordinate dalla Prefettura di Savona, con la Protezione Civile

nazionale, l' Autorità portuale, la sanità marittima e la compagnia di crociere. Il

punto della situazione, in serata, era questo: Costa Luminosa è giunta in porto,

da Marsiglia, con 718 passeggeri e 868 membri dell' equipaggio, 84 tra gli

ospiti della nave (43 nell' equipaggio e 41 tra i passeggeri) sono in isolamento

perché presentano sintomi compatibili con l' infezione da coronavi rus. Ieri

sera, in totale, sono sbarcati 113 italiani, tutti del Nord, riaccompagnati con

pullman riservati nei propri Comuni di residenza. Sempre entro la serata di ieri

sono sbarcati 85 svizzeri e due venezuelani, residenti in Svizzera, anche loro

accolti su pullman dedicati, che hanno intrapreso il viaggio di rientro. Questa

mattina, già nelle prime ore, sbarcheranno 55 italiani, del centro -sud, di cui 6 residenti nelle isole. Sarà Costa a

gestire il loro rientro. In giornata è stato organizzato lo sbarco di 276 passeggeri europei, che rientreranno nei propri

Stati con pullman. «Entro la sera di domenica - ha detto l' assessore regionale alla Protezione Civile, Giacomo Raul

Giampedrone- se le cose andranno come da piano stabilito, a bordo resteranno 188 passeggeri extraeuropei e 800

membri dell' equipaggio, poiché gli altri 68, italiani, sempre oggi rientreranno a casa. Sono 36, infine, i positivi a

coronavirus, asintomatici o con sintomi lievi». Per i 188 extraeuropei, provenienti da una ventina di nazioni, il rientro al

Paese d' origine sarà più complesso e più lento. «Abbiamo garantito la massima disponibilità e collaborazione con il

governo, con Costa e con le ambasciate dei Paesi europei - il commento di Giampedrone - Dopo le 48 ore, però,

pretendiamo che la nave lasci il porto, se la quarantena verrà effettuata o bordo. Oppure, se le persone effettueranno

la quarantena a terra, pretendiamo che gli stessi siano accompagnati in altri territori. Le nostre strutture sanitarie sono

al limite». Messaggio ribadito dal governatore Giovanni Toti che ha chiesto il coinvolgimento della Cross, la centrale

operativa della sanità che ha sede a Pistoia, la "costola" della Protezione Civile specializzata nei trasferimenti d'

urgenza di pazienti gravi. «Mi auguro domani di potere dire che le operazioni di rimpatrio sono andate avanti - dice

Toti - Queste persone saranno gestite dalla task force nazionale sanitaria e di Protezione Civile, senza gravare in

alcun modo sul sistema sanitario ligure, già fortemente sotto pressione». Il timore non è tanto per gli ospiti che

dovessero osservare la quarantena (le strutture disponibili non mancano e comunque a bordo ci sono 400 camere

singole con balconcino atte alla bisogna allo scopo) ma per quelli che dovessero alla fine richiedere un ricovero in

ospedale. «Le strutture sanitarie sono allo stremo - ha spiegato il governatore Toti alla riunione - Non siamo in grado

di reggere a un potenziale focolaio di nuovi casi positivi, concentrati sul territorio savonese».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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In parallelo, mentre i pullman e la Croce Rossa prendevano in carico i viaggiatori a fine crociera della Luminosa, un'

altra Costa entrava in porto a Genova, la Pacifica. Oltre 2300 i passeggeri a bordo, ma la gestione è stata molto più

semplice perché non c' era nessun caso sospetto di contagio. Non sono comunque sbarcati tutti i passeggeri, perché

provengono da 23 nazioni differenti (i più numerosi, italiani e argentini, sono già scesi) e la compagnia sta cercando

di organizzare per tutti una via di ritorno a casa in un momento in cui i voli di linea sono quasi azzerati e bisogna

ricorrere ai charter, per riportare le persone a casa. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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La Luminosa spaventa Savona «Entro 48 ore la nave lasci il porto»

Il diktat del sindaco Caprioglio e del commissario dell' Asl: «Il nostro sistema sanitario non può reggere altri ricoveri»

Silvia Campese / SAVONA «L' ultimatum resta lo stesso: entro domani

mattina Costa Luminosa dovrà lasciare il porto di Savona». Sono le parole

con cui, ieri sera, l' assessore regionale alla Protezione civile, Giacomo Raul

Giampedrone, ha concluso l' ultima riunione, la quarta della giornata,

coordinata dalla Prefettura di Savona, in teleconferenza con la protezione

civile nazionale, con il Comune e con le autorità competenti. È stata una

giornata infinita, quella di ieri, per la città di Savona. Tante e contraddittorie le

notizie che si sono diffuse, con momenti di apprensione, acuiti quando, dalle

finestre che danno sul porto, qualcuno è riuscito a fotografare quattro

ambulanze che hanno caricato altrettanti passeggeri. «Nessun allarme: si tratta

di viaggiatori "protetti", con problematiche di salute anteriori al viaggio,

riaccompagnati a casa in ambulanza per garantire la massima sicurezza. Nulla

a che fare con il coronavirus», hanno spiegato dall' Asl savonese. Ma la

tensione è rimasta alta, in città, per l' intera giornata. Con la preoccupazione

che qualcuno dei passeggeri della Luminosa, giunti in città da Marsiglia, (718

più 868 membri dell' equipaggio), potessero avere degli aggravamenti, con la

necessità di essere trasportati in ospedale. Era l' 8 marzo scorso quando sbarcarono tre italiani, risultati poi positivi al

Covid, di cui uno deceduto nell' ospedale alle isole Cayman. Da quel momento, la tensione, sulla nave, è salita sino ad

oggi. Lunghe le visite, svolte dalla sanità marittima, che ha confermato la presenza di 36 passeggeri positivi

asintomatici o con sintomi lievi. Nel pomeriggio i primi italiani sono scesi dalla nave, accolti su pullman dedicati e

ripartiti per la propria destinazione. Alle 19 le visite sono state sospese: si riprenderà questa mattina. Il saldo è di 200

passeggeri scesi a terra, all' ombra della Torretta: 113 italiani e 87 svizzeri. Tutti partiti immediatamente. La giornata

più lunga sarà quella odierna. La scommessa è far rispettare il piano: a bordo, questa sera, dovranno esserci 188

passeggeri extraeuropei e circa 800 membri dell' equipaggio. «Trascorse le 48 ore - ha detto il sindaco Ilaria

CaprioglioLuminosa dovrà comunque lasciare il porto di Savona, in quanto il sistema sanitario cittadino e ligure non

può farsi carico di eventuali passeggeri o membri dell' equipaggio che dovessero avere bisogno di un ricovero». Un

concetto ribadito da Paolo Cavagnaro, direttore dell' Asl 2. «Con il 118 abbiamo coordinato il trasferimento degli

ospiti con problematiche di salute anteriori alla crociera - ha detto -Ribadiamo che la Liguria non può permettersi di

ricevere un carico ulteriore nei propri ospedali e nelle aree della "zona gialla"». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Savona Sbarco degli italiani dalla Costa Luminosa

È terminato in porto a Savona ieri il viaggio della nave da crociera Costa

Luminosa che, dopo aver sbarcato a Marsiglia alcuni passeggeri affetti da

Covid-19, ne ha portati in Italia 718 di cui 165 italiani. 84 persone hanno

trascorso l' ultima parte del viaggio in isolamento obbligatorio perché

sintomatici. Subito trasferiti 110 italiani residenti in parte in Liguria e in parte

in altre regioni.

La Repubblica

Savona, Vado



 

domenica 22 marzo 2020
Pagina 2

[ § 1 5 5 8 4 7 7 4 § ]

I l racconto L' assessore Giampedrone "Nessuno resterà in Liguria, non possiamo permettercelo"

Costa Luminosa l' odissea è finita

All' alba l' attracco a Savona, dieci ore dopo il via libera allo sbarco Scesi per primi i passeggeri italiani, oggi toccherà
agli stranieri La crociera era cominciata il 24 febbraio con la partenza da Miami

dal nostro inviato Massimo Calandri Savona - « Venite tutti al Grand Bar del

secondo piano coi documenti pronti, per la misurazione della temperatura».

L' altoparlante sulla Costa Luminosa ha gracchiato forte nel pomeriggio, 10

ore dopo che all' alba la nave da crociera - proveniente da Marsiglia - aveva

attraccato nel porto di Savona. I 165 ospiti italiani, destinatari del

messaggio, si sono precipitati all' appuntamento. Distrutti da questo viaggio

infinito cominciato in allegria a Miami il 24 febbraio, però presto diventato

drammatico: un passeggero della provincia di Modena deceduto per

Coronavirus e almeno 40 positivi al Covid- 19, ma attualmente è solo un

bilancio provvisorio. Desiderosi solo di fare rientro nelle loro case, dopo una

traversata surreale. Ancora un po' di pazienza, e nel tardo pomeriggio i primi

sono scesi a terra salendo direttamente sugli autobus grigi - parcheggiati nel

piazzale del Palacrociere - pronti a partire: uno in direzione Torino, un altro

verso Milano, due destinazione Trieste. E poi, alcuni van di colore bianco, e i

mezzi della Croce Rossa a motore acceso. C' era anche un paio di

ambulanze, ma per persone sofferenti di patologie che nulla avevano a che

vedere col virus. È' cominciato il rientro dei croceristi, privilegiando per questioni logistiche quelli provenienti dalla

Svizzera ( 87, più una coppia di venezuelani residente in territorio elvetico), dalla Liguria e dal nord Italia (113): poco

più di duecento delle 1.588 persone che erano a bordo tra ospiti (718) ed equipaggio (870). Stamani alle 6 del mattino

saranno riaccompagnati gli ultimi ospiti italiani (55), poi toccherà a 276 europei che rientreranno nelle loro abitazioni

via terra grazie alla logistica di Costa Crociere. Stasera, a bordo della Costa Luminosa resterà quasi tutto l'

equipaggio - tranne 63 dipendenti italiani che a loro volta lasceranno la nave - insieme a 188 viaggiatori stranieri che

vivono in Paesi attualmente non raggiungibili per via del blocco di molti voli internazionali. Un migliaio di persone in

tutto, compresi 36 casi positivi al contagio e di altri 48 casi sintomatici in isolamento in cabine dedicate. Nessuno di

loro si fermerà in Liguria. La nave "in quarantena" salperà per un altro porto italiano, al più tardi lunedì sera:

Civitavecchia, Napoli? Nelle 48 ore che erano state indicate come termine inderogabile. Oppure le persone saranno

sbarcate nella città ligure, ma subito trasferite fuori regione. « Perché non possiamo permetterci di accogliere nuovi

pazienti », spiega l' assessore ligure alla Protezione Civile, Raul Giampedrone, ieri subissato di richieste dalle

ambasciate di tutto il mondo. La Costa Luminosa ha attraccato poco prima delle 6 del mattino, proprio davanti alla

Torretta. Tra giovedì e venerdì, a Marsiglia erano stati sbarcati tutti i passeggeri francesi, quelli di origine statunitense,

canadese e molti tedeschi: un totale di 719 persone. Mentre a Savona le motovedette di Capitaneria di Porto e

Guardia di Finanza controllavano l' imbarcazione, a bordo sono saliti gli specialisti dell' Ufficio di Sanità Marittima, che

hanno cominciato a verificare le condizioni dei viaggiatori. Dopo l' ennesimo controllo del personale di bordo, sulle

cabine con ospiti che manifestavano sintomi - febbre, tosse - era stato apposto un bollino rosso. Le verifiche sono

andate avanti con grande attenzione per tutta la mattinata e il primo pomeriggio, fino all' annuncio tramite altoparlante.

E l' inizio delle operazioni di sbarco. «Massima disponibilità per la gestione dei trasporti protetti entro 48 ore dall'

attracco, così come anticipato nei giorni scorsi » , spiega l' assessore. Dalle 8.30 del mattino di ieri le operazioni

La Repubblica (ed. Genova)

Savona, Vado
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Stamani il collegamento ricomincerà alle 11. « Continueremo a lavorare duramente per tutta la giornata, agevolando

in primis il rientro a casa degli italiani » , insiste Giampedrone. «Per tutti coloro che resteranno a bordo andrà trovata

una soluzione al di fuori del territorio ligure, come concordato col tavolo di emergenza nazionale ».

La Repubblica (ed. Genova)

Savona, Vado
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La Costa Luminosa è arrivata a Savona sono 32 i passeggeri positivi al tampone

Controlli su 84 ospiti in isolamento, poi via allo sbarco Quattro i liguri bloccati sulla Magica a Guadalupa

ELENA ROMANATO

elena romanato savona Una giornata ad altissima tensione quella di ieri, una

delle più pesanti da quando è scoppiata l' emergenza Covid-19. Ieri la Costa

Luminosa è attraccata al porto di Savona alle 7,30, con 718 passeggeri (di cui

165 italiani) e 868 componenti dell' equipaggio (126 italiani). Comune e

Regione, con l' Asl, sono stati chiari nei vari meeting in video conferenza con

prefetto, Costa e autorità marittime: Luminosa potrà fermarsi a Savona solo

per 48 ore, sbarcare i passeggeri e ripartire. Dopo i primi controlli della Sanità

Marittima, iniziati al mattino e terminati verso le 18,30, sono partite le

operazioni di sbarco. In 84 erano in isolamento obbligatorio con sintomi (41

passeggeri e 43 dell' equipaggio). Di questi, 32 sono risultati positivi al

tampone eseguito a Marsiglia. Sugli altri saranno eseguiti ulteriori controlli. Ieri

si è iniziato facendo scendere dalla Luminosa 110 italiani di regioni del Centro

Nord, tra questi tre savonesi, e 87 svizzeri (del loro rientro si è occupato

direttamente il governo elvetico). Stamattina alle 6 si prevede lo sbarco di altri

55 italiani di Centro Sud e isole e nel corso della giornata di altri 276

passeggeri di varie nazionalità europee oltre a 63 italiani che fanno parte dell'

equipaggio che non sono necessari per le operazioni di trasferimento della nave in un altro porto. Resteranno a bordo

188 passeggeri di nazionalità straniera per i quali Costa dovrà organizzare voli charter per il rientro a casa (cosa

complessa) più 805 componenti dell' equipaggio rimasti. «I passeggeri e membri d' equipaggio che restano a bordo -

spiega l' assessore regionale alla Protezione civile Giacomo Giampedrone - fanno parte del "pacchetto" che, come è

stato concordato, dovrà essere gestito da livello nazionale, che dovrà fare la quarantena fuori dalla Liguria, in un altro

porto». «Trascorse le 48 ore - spiega il sindaco Caprioglio- la Luminosa, come più volte chiesto da me, Asl e

Regione dovrà lasciare il porto in quanto il sistema sanitario cittadino non può farsi carico di eventuali passeggeri o

equipaggio che dovessero aver bisogno di ricovero ospedaliero». A destare preoccupazione è anche il caso della

Costa Magica, che si sta dirigendo verso la Guadalupa. Tra l' equipaggio anche un savonese e tre genovesi. Tra i

familiari è alta la preoccupazione e l' angoscia per i parenti, rimasti senza informazioni sul loro stato, con Internet che

va a singhiozzo. L' odissea della Costa Magica (che sarebbe dovuta rientrare in Italia il 2 aprile) è iniziata 10 giorni fa,

quando a bordo, tra i passeggeri, erano stati riscontrati 2 casi positivi al coronavirus. La nave è stata costretta alla

quarantena in navigazione. Sbarcati i passeggeri è rimasta bloccata nei Caraibi. «La situazione a bordo è

costantemente monitorata - dice Costa Crociere -. La compagnia ha attivato i protocolli di sicurezza sanitaria sulla

nave a tutela dell' equipaggio». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Costa Luminosa a Savona, contagiati a bordo

Italiani a terra in due fasi. Zaia nega attracco Costa Victoria

E' terminato in porto a Savona il viaggio della Costa Luminosa che, dopo

aver sbarcato a Marsiglia alcuni passeggeri affetti da Covid-19, ha portato in

Italia 718 passeggeri di cui 165 italiani e 800 membri dell' equipaggio. 84

persone hanno trascorso l' ultima parte del viaggio in isolamento obbligatorio

perché sintomatici. Così dopo ore e ore di attesa, e al termine del sopralluogo

dell' Usmaf - la sanità marittima - a bordo, i primi passeggeri italiani imbarcati

sulla Costa Luminosa hanno cominciato a scendere secondo un complesso

protocollo stabilito in Prefettura che prevede la divisione in due momenti

diversi dello sbarco dei cittadini italiani. Entro stasera scenderanno e saranno

trasferiti 110 italiani residenti in parte in Liguria e in parte nelle altre regioni del

centro e nord Italia, e 87 cittadini svizzeri il cui trasferimento protetto verrà

effettuato dalla Confederazione elvetica. Con loro viaggeranno anche due

venezuelani, residenti in territorio elvetico. Tutti i trasferimenti avvengono con

trasporti protetti, organizzati dal sistema della Protezione civile regionale e

nazionale con la Croce Rossa, in collaborazione con Costa Crociere. Domani

mattina è previsto un analogo trasferimento per altri 57 italiani residenti nel

centro-sud del Paese seguiti da 276 passeggeri cittadini europei. Domani sera verranno fatti sbarcare altri 63 italiani,

a bordo resteranno i passeggeri e la parte di equipaggio i cui Paesi hanno chiuso i voli. Chi resterà sulla nave sarà

gestito dalla protezione civile nazionale. E sarà l' ultima crociera per molto tempo. Stamani a Genova infatti ha

attraccato Costa Pacifica, l' ultima nave da crociera a entrare nel porto di Genova prima dello stop alla navigazione.

Ansa

Savona, Vado
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attraccato Costa Pacifica, l' ultima nave da crociera a entrare nel porto di Genova prima dello stop alla navigazione.

Ma non è l' ultimo attracco: è ancora per mare Costa Victoria, cui il governatore del Veneto Zaia ha negato l' attracco.

"Abbiamo dato la nostra totale indisponibilità all' attracco a Venezia - ha detto -. Non perché siamo dei lazzaroni e non

sappiamo che cosa è la solidarietà ma perché, sapendo che a bordo ci sono 1.400 persone, non sappiamo quanti

possano essere eventualmente i contagiati e abbiano bisogno di cure serie. Non siamo nelle condizioni di far

sbarcare queste persone e garantire loro in maniera seria la sanità perché siamo in emergenza". (ANSA).
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Costa Luminosa arriva a Savona: 84 persone in isolamento a bordo

La nave Costa Luminosa , partita ieri pomeriggio dal porto di Marsiglia, è

giunta questa mattina nel porto di Savona con a bordo oltre 800 persone tra

passeggeri e membri dell' equipaggio, tra le quali almeno 84 persone in

isolamento . A bordo della nave c' erano almeno 38 persone positive al

coronavirus COVID-19 , fatte sbarcare ieri a Marsiglia. Ora che la nave è

giunta in Italia si sta cercando di capire come gestire le persone a bordo. Una

parte dei passeggeri, in modo particolare quelli italiani, potranno rientrare nelle

proprie abitazioni e trascorrere lì il periodo di quarantena obbligatorio, mentre

gli altri dovranno essere distribuiti in strutture ancora da definire. Giacomo

Giampedrone , l' assessore regionale alla Protezione Civile, ha spiegato: La

mia priorità è sbarcare i 165 italiani e gli stranieri che hanno l' ok del proprio

Paese a rientrare nelle loro case, mentre per gli altri mi aspetto un piano

nazionale per come gestirli. La Liguria non è in grado di reggere oltre 1000

quarantene. Al momento l' Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera (

USMAF ) non ha ancora emesso dichiarazioni di nave " libera " o "

contaminata ", ma la Svizzera ha già disposto l' invio di mezzi propri per

rimpatriare i circa 80 cittadini svizzeri a bordo, mentre le autorità locali hanno stabilito che, qualunque sia il responso

dell' USMAF, la nave non potrà essere il luogo in cui disporre la quarantena . Il caso della Diamond Princess in

Giappone, diventata in poche ore un focolaio di COVID-19, ha dimostrato che quella non è un' opzione percorribile.

Coronavirus, bollettino 20 marzo 2020: 4670 contagiati in più, +627 morti, +689 guariti Il bollettino della Protezione

Civile di venerdì 20 marzo 2020: 689 guariti in più per un totale di 5.129 unità, 4670 positivi in più per un totale di

37860.

Blogo

Savona, Vado
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Coronavirus, Costa Luminosa: al via nel pomeriggio il trasferimento dei passeggeri

Presidente Toti: "Massima disponibilità per organizzare i trasporti protetti, ma la Liguria non sia lasciata sola a gestire
l' emergenza, impossibile assistere passeggeri nei nostri ospedali"

Genova- Prenderanno il via oggi pomeriggio le operazioni di trasferimento dei

passeggeri della nave Costa Luminosa, attraccata da questa mattina nel porto

di Savona con a bordo 84 persone sintomatiche in isolamento obbligatorio in

cabine dedicate. L' obiettivo è sbarcare tutti i passeggeri, italiani e stranieri,

che possano essere accompagnati al proprio domicilio attraverso l'

organizzazione di trasporti protetti organizzati della Protezione civile con la

Croce Rossa, in collaborazione con Costa Crociere. È quanto emerso

durante la riunione in videoconferenza del Comitato di coordinamento dei

soccorsi, coordinato dalla Prefettura di Savona alla presenza del presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, della vicepresidente e assessore alla

Sanità Sonia Viale e dell' assessore alla Protezione Civile Giacomo

Giampedrone. In collegamento, rappresentanti dell' Unità di crisi nazionale, del

ministero degli esteri, della Questura di Savona e di Costa Crociere.

'Concluse le visite a bordo da parte di Usmaf - spiega il presidente Toti - i

primi a partire oggi pomeriggio sui pullman dedicati saranno i liguri, insieme

agli altri italiani residenti nelle regioni del centro nord mentre domani mattina

partiranno i connazionali residenti nel centro-sud d' Italia. Il nodo che rimane da risolvere riguarda i passeggeri e i

membri dell' equipaggio che, sintomatici o positivi al Covid-19, rimarranno a bordo o saranno portati in una struttura a

terra idonea per la quarantena: abbiamo ribadito in tutte le sedi che la Liguria non può gestire da sola questa partita,

né a livello sanitario né di Protezione civile. La nostra Regione è quarta in Italia per contagi, cerchiamo di rimanere al

passo e finora non siamo arrivati a dover scegliere chi curare e chi no: questa nave - ha sottolineato Toti -

rischierebbe di essere la goccia che fa traboccare il vaso perché non abbiamo posti letto sufficienti né di Terapia

intensiva né di Media intensità per farci carico anche di passeggeri che avessero bisogno di un ricovero in ospedale.

Per questo, una volta effettuati i trasferimenti dei passeggeri con i trasporti protetti, o la nave verrà spostata in un

altro luogo dove ci sia una maggiore disponibilità di posti letto negli ospedali, oppure, se si rimanesse a Savona,

andrà gestita con il trasporto fuori Liguria dei pazienti che dovessero ammalarsi e aver bisogno di un ricovero. Da

parte nostra c' è la massima collaborazione per garantire tutte le operazioni di alleggerimento della nave nel più breve

tempo possibile e con tutti i mezzi possibili', ha concluso Toti. La prossima riunione in videoconferenza per fare il

punto sulla Costa Luminosa è prevista alle ore 17.

Il Nautilus

Savona, Vado
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Coronavirus. Savona, al via sbarco Costa Luminosa. A bordo 84 con sintomi

Prendono il via le operazioni di trasferimento dei passeggeri della nave Costa

Luminosa, attraccata dalla mattina nel porto di  Savona con a bordo 84

persone sintomatiche in isolamento obbligatorio in cabine dedicate. L'

obiettivo è sbarcare tutti i passeggeri, italiani e stranieri, che possano essere

accompagnati al proprio domicilio attraverso l' organizzazione di trasporti

protett i organizzati della Protezione civi le con la Croce Rossa, in

collaborazione con Costa Crociere. E' quanto emerso durante la riunione in

videoconferenza del Comitato di coordinamento dei soccorsi, coordinato

dalla Prefettura di Savona alla presenza del presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, della vicepresidente e assessore alla Sanità Sonia Viale e dell'

assessore alla Protezione Civile Giacomo Giampedrone. "Concluse le visite a

bordo da parte di Usmaf (Uffici di sanità marittima) - spiega il presidente della

Regione, Giovanni Toti - i primi a partire oggi pomeriggio sui pullman dedicati

saranno i liguri, insieme agli altri italiani residenti nelle regioni del centro nord,

mentre domani mattina partiranno i connazionali residenti nel centro-sud d'

Italia". Resta da risolvere la questione legata ai passeggeri e ai membri dell'

equipaggio che, sintomatici o positivi al Covid-19, rimarranno a bordo o saranno portati in una struttura a terra idonea

per la quarantena: "Abbiamo ribadito in tutte le sedi che la Liguria non può gestire da sola questa partita - ha

sottolineato Toti - né a livello sanitario né di Protezione civile. La nostra Regione è quarta in Italia per contagi,

cerchiamo di rimanere al passo e finora non siamo arrivati a dover scegliere chi curare e chi no: questa nave

rischierebbe di essere la goccia che fa traboccare il vaso perché non abbiamo posti letto sufficienti né di Terapia

intensiva né di Media intensità per farci carico anche di passeggeri che avessero bisogno di un ricovero in ospedale".

Per questo, una volta effettuati i trasferimenti dei passeggeri con i trasporti protetti, "o la nave verrà spostata in un

altro luogo dove ci sia una maggiore disponibilità di posti letto negli ospedali, oppure, se si rimanesse a Savona,

andrà gestita con il trasporto fuori Liguria dei pazienti che dovessero ammalarsi e aver bisogno di un ricovero - ha

detto Toti - Da parte nostra c' è la massima collaborazione per garantire tutte le operazioni di alleggerimento della

nave nel più breve tempo possibile e con tutti i mezzi possibili".

Rai News

Savona, Vado
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Savona, la Costa Luminosa è in porto: si attende la riunione in Prefettura per lo sbarco

Lo sbarco sarà naturalmente protetto e in sicurezza per i passeggeri della nave che saranno immediatamente
trasferiti tramite mezzi dedicati presso le loro residenze italiane o rimpatriati senza poter circolare liberamente in città
e nell' arco di 48 ore termineranno le operazioni in base al rigido protocollo

La Costa Luminosa è arrivata in porto a Savona nelle prime ore del mattino,

intorno alle 6.00 ed ora per le operazioni di sbarco si attende la riunione

operativa che si svolgerà in Prefettura. La nave al momento a bordo ha

ancora circa 718 passeggeri più l' equipaggio, sono infatti sbarcati circa il

50% dei passeggeri. Sotto la supervisione delle autorità locali francesi, tra

giovedì e venerdì sono stati fatti sbarcare a Marsiglia un totale di 719 ospiti,

di varie nazionalità, che sono stati accompagnati direttamente ai loro voli e

transfer, organizzati dalla compagnia, attraverso un cordone sanitario di

isolamento. In mattinata quindi i primi a entrare sulla nave saranno i medici

dell' autorità sanitaria marittima che poi faranno la valutazione. Nella riunione

in Prefettura verrà deciso cosa fare sul rimpatrio degli stranieri di 32

nazionalità diverse. Lo sbarco sarà naturalmente protetto e in sicurezza per i

passeggeri della nave che saranno immediatamente trasferiti tramite mezzi

dedicati presso le loro residenze italiane o rimpatriati senza poter circolare

liberamente in città e nell' arco di 48 ore termineranno le operazioni in base al

rigido protocollo, non verrà effettuata quindi la quarantena nel porto

savonese. La preoccupazione era nata in quanto erano stati sbarcati tre italiani positivi al Coronavirus, di cui uno è

deceduto e quindi si teme che a bordo ci siano ulteriori persone contagiate. Lo scorso 8 marzo infatti era stata fatta

scendere dalla Costa una coppia di piemontesi a San Juan de Portorico poi risultata positiva ed era deceduto un

modenese a Tenerife.

Savona News

Savona, Vado
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Costa Luminosa, al via nel pomeriggio le operazioni di trasferimento dei passeggeri

Toti: "Massima disponibilità per organizzare trasporti protetti, ma la Liguria non sia lasciata sola a gestire emergenza:
impossibile assistere i passeggeri nei nostri ospedali"

Prenderanno il via oggi pomeriggio le operazioni di trasferimento dei

passeggeri della nave Costa Luminosa, attraccata da questa mattina nel porto

di Savona con a bordo 84 persone sintomatiche in isolamento obbligatorio in

cabine dedicate. L' obiettivo è sbarcare tutti i passeggeri, italiani e stranieri,

che possano essere accompagnati al proprio domicilio attraverso l'

organizzazione di trasporti protetti organizzati della Protezione civile con la

Croce Rossa, in collaborazione con Costa Crociere. È quanto emerso

durante la riunione in videoconferenza del Comitato di coordinamento dei

soccorsi, coordinato dalla Prefettura di Savona alla presenza del presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, della vicepresidente e assessore alla

Sanità Sonia Viale e dell' assessore alla Protezione Civile Giacomo

Giampedrone. In collegamento, rappresentanti dell' Unità di crisi nazionale, del

ministero degli esteri, della Questura di Savona e di Costa Crociere. "

Concluse le visite a bordo da parte di Usmaf - spiega il presidente Toti - i

primi a partire oggi pomeriggio sui pullman dedicati saranno i liguri, insieme

agli altri italiani residenti nelle regioni del centro nord mentre domani mattina

partiranno i connazionali residenti nel centro-sud d' Italia. Il nodo che rimane da risolvere riguarda i passeggeri e i

membri dell' equipaggio che, sintomatici o positivi al Covid-19, rimarranno a bordo o saranno portati in una struttura a

terra idonea per la quarantena: abbiamo ribadito in tutte le sedi che la Liguria non può gestire da sola questa partita,

né a livello sanitario né di Protezione civile ". " La nostra Regione è quarta in Italia per contagi, cerchiamo di rimanere

al passo e finora non siamo arrivati a dover scegliere chi curare e chi no: questa nave - ha sottolineato Toti -

rischierebbe di essere la goccia che fa traboccare il vaso perché non abbiamo posti letto sufficienti né di Terapia

intensiva né di Media intensità per farci carico anche di passeggeri che avessero bisogno di un ricovero in ospedale.

Per questo, una volta effettuati i trasferimenti dei passeggeri con i trasporti protetti, o la nave verrà spostata in un

altro luogo dove ci sia una maggiore disponibilità di posti letto negli ospedali, oppure, se si rimanesse a Savona,

andrà gestita con il trasporto fuori Liguria dei pazienti che dovessero ammalarsi e aver bisogno di un ricovero. Da

parte nostra c' è la massima collaborazione per garantire tutte le operazioni di alleggerimento della nave nel più breve

tempo possibile e con tutti i mezzi possibili ", ha concluso Toti. " Alle 7.15 di questa mattina la nave Costa Luminosa

ha ormeggiato nel porto di Savona e l' Autorità Sanitaria Marittima ha iniziato le visite mediche a bordo - ha invece

dichiarato Ilaria Caprioglio, sindaco di Savona - La priorità in queste 48 ore, dopo aver effettuato le operazioni

sanitarie, è lo sbarco dei 165 passeggeri italiani che torneranno nelle loro città di residenza (dove poi saranno

sottoposti a quarantena) in totale sicurezza con bus e minivan appositamente predisposti. Dei restanti passeggeri i

primi che dovrebbero tornare in patria sempre con modalità protette sono gli 87 cittadini della Svizzera. Per gli altri

passeggeri e parte dell' equipaggio Costa Crociere sta predisponendo i transfer sempre in sicurezza secondo le

stringenti normative sanitarie ". " Trascorse le 48 ore la nave Luminosa, come più volte richiesto da me, da ASL 2 e

da Regione, dovrà comunque lasciare il porto di Savona in quanto il sistema sanitario cittadino è, più in generale

ligure, non può farsi carico di eventuali passeggeri o equipaggio che dovesse aver bisogno di un ricovero

ospedaliero. In questi ultimi difficili giorni sono stata anche costantemente in collegamento con un cittadino savonese
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che si trova a bordo della nave Luminosa. Nel pomeriggio si svolgerà un nuovo incontro per aggiornare la situazione "

ha infine concluso il sindaco savonese. La prossima riunione
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in videoconferenza per fare il punto sulla Costa Luminosa è prevista alle ore 17. News collegate: Savona, la Costa

Luminosa è in porto: si attende la riunione in Prefettura per lo sbarco - 21-03-20 07:21.

Savona News
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Costa Luminosa, Toti: "Da domani sera un migliaio di persone in quarantena a bordo"

"Saranno gestite dalla task force nazionale sanitaria e di protezione civile, senza gravare in alcun modo sul sistema
sanitario ligure, già fortemente sotto pressione"

" Il nostro obiettivo, concordato con tutti i soggetti coinvolti in questa

emergenza legata alla Costa Luminosa, è arrivare da domani sera con un

migliaio di persone a bordo, in gran parte membri dell' equipaggio oltre a 188

passeggeri residenti in Paesi esteri non raggiungibili a causa del blocco dei

voli. Queste persone saranno gestite dalla task force nazionale sanitaria e di

protezione civile, senza gravare in alcun modo sul sistema sanitario ligure, già

fortemente sotto pressione ". Così il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti ha fatto il punto sulla Costa Luminosa, attraccata da questa

mattina nel porto d i  Savona con a bordo 84 persone sintomatiche in

isolamento obbligatorio in cabine dedicate. Nel pomeriggio si è nuovamente

riunito in videoconferenza il Comitato di coordinamento dei soccorsi, alla

presenza del governatore ligure, della vicepresidente e assessore alla Sanità

Sonia Viale e dell' assessore alla Protezione Civile Giacomo Giampedrone. In

collegamento, rappresentanti dell' Unità di crisi nazionale, del ministero degli

Esteri, della Questura e della Prefettura di Savona, della Asl2 e di Costa

Crociere. Per quanto riguarda i passeggeri, entro questa sera sarà

completato il trasferimento di 110 italiani residenti in parte in Liguria e in parte nelle altre regioni del centro e nord Italia

e di 87 cittadini svizzeri, insieme a 2 venezuelani residenti in territorio elvetico. Domani in mattinata è previsto un

analogo trasferimento per altri 55 italiani, residenti nel centro-sud del Paese (tra cui 6 residenti nelle isole, di cui 4 in

Sardegna e 2 in Sicilia), seguiti, nell' arco della giornata, da 276 passeggeri europei con rientro organizzato

direttamente da Costa Crociere. Per quanto riguarda l' equipaggio, delle oltre 800 unità complessive, entro domani

sera verranno fatti sbarcare con trasporti protetti i 63 italiani, sempre a carico di Costa in quanto non ritenuti

essenziali per il funzionamento della nave. L' assessore Giampedrone aggiunge che " da parte nostra la disponibilità è

stata massima per la gestione dei trasporti protetti entro 48 ore dall' attracco della nave a Savona, come avevamo

assicurato. Su questo Regione Liguria ha lavorato 'pancia a terra' per supportare in ogni modo possibile, con la

nostra Protezione civile, i rientri a casa di tutti gli italiani in primis e anche degli stranieri che potessero via terra essere

agevolati per raggiungere la loro residenza. Tutto questo crediamo possa terminare entro domani sera. Tutti coloro

che, passeggeri e equipaggio, rimarranno a bordo dovranno essere gestiti esclusivamente dalla task force nazionale

sanitaria e Protezione civile. Per loro andrà trovata una soluzione al di fuori del territorio ligure, come concordato oggi

al tavolo di emergenza nazionale ", conclude Giampedrone. La videoconferenza per l' emergenza della nave è stata

convocata nuovamente per domani mattina alle 11.
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Porto di Genova Pure per la ' Pacifica' via libera allo sbarco

Dopo il via libera ottenuto dalle autorità marittime, ieri mattina è iniziato lo

sbarco dei 2.359 ospiti di Costa Pacifica, più l' equipaggio. Secondo quanto

assicura Costa Crociere, la situazione sanitaria a bordo è regolare e non

presenta alcun problema. La compagnia fa sapere di aver provveduto a

organizzare voli e transfer per il ritorno degli ospiti alle loro destinazioni di

origine. La nave ha attraccato alla banchina di ponte dei Mille, in porto a

Genova, come da programma e sarà l' ultima nave da crociera a entrare nel

porto di Genova prima dello stop alla navigazione che interesserà tutte le

compagnie a tempo indeterminato a causa dell' emergenza coronavirus.

Costa Pacifica non porta con sé, almeno stando alle informazioni delle

autorità, alcun caso di possibile contagio. "Non ci risultano casi positivi a

bordo - ha spiegato l' assessore regionale alla protezione civile, Giacomo

Giampedrone - e quindi non abbiamo alcuna preoccupazione. L' Usmaf, la

sanità marittima, è salita a bordo per fare tutti i controlli.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Coronavirus, in porto Costa Pacifica: ultima crociera prima dello stop a tempo
indeterminato

Allo sbarco sarà controllata la temperatura corporea dei passeggeri, molti stranieri, che saranno accompagnati fuori
città con percorsi protetti

Genova . E' arrivata poco prima delle 8, come da programma, è sarà l' ultima

nave da crociera a entrare nel porto d i  Genova prima dello stop alla

navigazione che interesserà tutte le compagnie: ecco Costa Pacifica. La nave

non porta con sé, almeno stando alle informazioni delle autorità, alcun caso di

possibile contagio da Coronavirus. 'Non ci risultano casi positivi a bordo - ha

spiegato l' assessore regionale alla protezione civile, Giacomo Giampedrone

- e quindi non abbiamo alcuna preoccupazione. L' Usmaf, cioè la sanità

marittima, salirà a bordo per fare tutti i controlli e quando verrà data la libera

pratica i passeggeri potranno sbarcare'. Foto 3 di 3 A bordo ci sono 2.300

passeggeri, tra cui molti stranieri che non sono potuti scendere a Marsiglia a

causa delle disposizioni delle autorità francesi che hanno concesso lo sbarco

solo ai connazionali. 'Per tutte le persone a bordo abbiamo già studiato

percorsi protetti per il rientro', fanno sapere fonti della compagnia. Nessuno,

quindi, si fermerà a Genova. Allo sbarco sarà controllata la temperatura

corporea dei passeggeri e tutti gli operatori, quelli della compagnia e quelli di

Stazioni Marittime, indosseranno mascherine per limitare al massimo le

possibilità di contagio.

Genova24

Genova, Voltri
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Inizia il confronto decisivo tra il presidente, gli operatori e le forze sociali Quasi impossibile il blocco
totale, mediazione sugli scambi «necessari»

Salute ed economia, porto al bivio: sì ai traffici per la sopravvivenza

Giorgio Carozzi Resterà sempre accesa la luce del porto di Genova, come

simbolo di forza, continuità e speranza. Ma solo domani si scoprirà se si

tratterà di un fa ro, di una fiammella o di un falò. Cala pesantemente su

Palazzo San Giorgio, infatti, lo scontro trasversale in atto tra salute ed

economia. Il tempo è adesso. E domani il presidente dell' Autorità portuale di

Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini, si confronterà con terminalisti,

imprese, operatori e forze sociali su tre scenari pos sibili, immediati,

storicamente inediti e imprevedibili. Il primo è la chiusura totale del porto, per

cercare di alzare un muro contro il diffondersi del virus. Il secondo prevede la

regolare continuità operativa, ma solo con la garanzia assoluta della totale

protezione dei lavoratori e di tutti gli addetti alle operazioni logistiche che

ruotano intorno alle banchine. Il terzo introduce l' ipotesi dell' apertura esclusiva

del solo «canale della vita», cioè dei traffici che preservano la linfa vitale dell'

economia e dell '  import-export del Nord e garantiscono forniture e

approvvigionamenti ai cittadini. E sarà probabilmente quest' ultima la scelta di

mediazione tra forze sociali spesso contrapposte. Il rendiconto dei mancati

ricavi e delle giornate lavorate bruciate si farà poi. Quel che conta, oggi, è coniugare al meglio due valori fondamentali

come salute e operatività. Ed è questa la linea che il presidente Signorini intende perseguire, scongiurando il buio

assoluto in assenza di protezioni che al momento sembrano improbabili. Paralizzato dalle bombe e dalle macerie dell'

ultimo conflitto mondiale, oggi il porto di Genova affronta la tragedia proponendo al mondo marittimo una luce, sia

pure fioca, e non chiude quel che resta della vita economica del Paese, il che sarebbe un disastro. In parte, dunque,

accoglie la disperata invocazione lanciata alle istituzioni europee dalle associazioni nazionali di armatori del mondo

(ICS) e dall' International Transport Workers' Federation (ITF), che rappresenta circa due milioni di marittimi che

lavorano sui mercantili e operano a livello internazionale. Armatori e sindacati chiedono che tutti i governi si attivino

perché il commercio marittimo non si fermi, consentendo alle navi mercantili di accedere ai porti.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il lavoro

Camalli: " Noi sempre in campo per sostenere le banchine"

Ieri hanno lavorato anche per sbarcare i bagagli dei passeggeri di Costa

Pacifica, arrivata nel porto di Genova invece che a Savona, per concludere

la crociera. I camalli della Culmv, la Compagnia unica, con i dipendenti dei

terminal sono un pezzo del porto che continua a restare aperto e garantire il

traffico delle merci ( per i passeggeri l' arrivo di Pacifica chiude il ciclo, visto

che le crociere sono ferme e i traghetti viaggiano solo per le merci) anche se

un po' al rallentatore. «Fra chi lavora in questo momento difficile, con l'

emergenza Coronavirus, ci siamo anche noi » sottolinea con orgoglio il

console Antonio Benvenuti. « Tutt i  i  giorni abbiamo dai 450 ai 500

avviamenti, che non sono i 700 di prima, ma il mondo del porto va avanti -

prosegue - Sulla Pacifica ci sarà lavoro per oggi e per domani. Per il resto

sul lato passeggeri è tutto fermo, ma per le merci l' attività va avanti con gli

stessi schemi. I terminal Psa di Genova Pra', Sech, Messina e Terminal San

Giorgio, fra gli altri, lavorano e fanno molte chiamate. Certo si allungano i

tempi, devi riorganizzarti, si spostano orari e turni, si richiede flessibilità nella

flessibilità, ma è il nostro lavoro » . Il porto non si è mai fermato, anche se

procede a ritmo un po' rallentato dai tempi dettati dalle igienizzazioni dei mezzi ai cambi di turno nei terminal e la

necessità di garantire le distanze di sicurezza fra le persone, e con le nuove regole dettate dalla Capitaneria per arrivi

e partenze delle navi. E sempre sul fronte del lavoro continua a far discutere la decisione dei supermercati aperti nei

giorni festivi. « Il 16 marzo Cgil Cisl Uil confederali e di categoria hanno chiesto a Presidente Regione Liguria,

Ascom, Confesercenti, Federdistribuzione e Lega Coop Liguria di chiudere i supermercati la domenica e di contenere

l' apertura al pubblico nelle 12 ore giornaliere - scrivono Federico Vesigna, Luca Mestripieri e Mario Ghini per Cgil,

Cisl e Uil Liguria - Alcuni grandi marchi ci hanno ascoltato, uno su tutti Lega Coop, ma la gran parte dei supermercati

resta aperta. Per questo chiediamo al Presidente Toti di andare oltre l' ordinanza che ha firmato nel tardo pomeriggio

di ieri e di seguire l' esempio di altre regioni del nord che hanno già provveduto a limitazioni degli orari, compresa la

chiusura domenicale. Se davvero si vuole uscire tutti insieme da questa fase emergenziale si deve remare tutti nel lo

stesso verso ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto di Genova, anche i camalli al lavoro sulle banchine nonostante il coronavirus

GENOVA - Sono al lavoro anche per sbarcare i bagagli dei passeggeri di

Costa Pacifica, arrivata nel porto di  Genova invece che a Savona, per

concludere la crociera. I camalli della Culmv, la Compagnia unica, con i

dipendenti dei terminal sono un pezzo del porto che continua a restare aperto

e garantire il traffico delle merci (per i passeggeri l' arrivo di Pacifica chiude il

ciclo, visto che le crociere sono ferme e i traghetti viaggiano solo per le

merci) anche se un po' al rallentatore. "Fra chi lavora in questo momento

difficile , con l' emergenza Coronavirus, ci siamo anche noi", sottolinea con

orgoglio il console Antonio Benvenuti . "Tutti i giorni abbiamo dai 450 ai 500

avviamenti, che non sono i 700 di prima, ma il mondo del porto va avanti -

prosegue - Sulla Pacifica ci sara' lavoro per oggi e per domani. Per il resto sul

lato passeggeri e' tutto fermo, ma per le merci l' attivita' va avanti con gli

stessi schemi. I terminal Psa di Genova Pra', Sech, Messina e Terminal San

Giorgio, fra gli altri, lavorano e fanno molte chiamate. Certo si allungano i

tempi, devi riorganizzarti, si spostano orari e turni, si richiede flessibilita' nella

flessibilita', ma e' il nostro lavoro". Il porto non si e' mai fermato, anche se

procede a ritmo un po' rallentato dai tempi dettati dalle igienizzazioni dei mezzi ai cambi di turno nei terminal e la

necessita' di garantire le distanze di sicurezza fra le persone, e con le nuove regole dettate dalla Capitaneria per arrivi

e partenze delle navi. Approfondimenti Coronavirus, Oms: "Un cattivo vaccino pericoloso quanto un virus"

Coronavirus, nave Luminosa approda a Savona per lo sbarco di oltre 700 passeggeri Coronavirus, Gabbiadini: Io

positivo? Pensavo a uno scherzo Coronavirus, crollo dei passeggeri sui treni locali del 50% Coronavirus, i vigili del

fuoco all' ospedale Villa Scassi: una lettera per ringraziare il personale sanitario Video Coronavirus, nave Luminosa a

Savona per lo sbarco di oltre 700 passeggeri Coronavirus, Signorini: "Sulle navi Luminosa e Pacifica intervento

difficile e complesso" Coronavirus, Roisetto (Culmv): "Camalli pronti a sbarcare i bagagli da nave Pacifica" Nave

Pacifica a Genova, Rossi: "Dobbiamo dimostrare di saper gestire anche queste situazioni eccezionali" Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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I portuali al lavoro nel porto di Genova. Tensione a Civitavecchia

Genova - Oggi sono al lavoro anche per sbarcare i bagagli dei passeggeri di

Costa Pacifica, arrivata nel porto di  Genova invece che a Savona, per

concludere la crociera. I camalli della Culmv, la Compagnia unica, con i

dipendenti dei terminal sono un pezzo del porto che continua a restare aperto

e garantire il traffico delle merci (per i passeggeri l' arrivo di Pacifica chiude il

ciclo , visto che le crociere sono ferme e i traghetti viaggiano solo per le

merci) anche se un pò al rallentatore. «Fra chi lavora in questo momento

difficile, con l' emergenza Coronavirus, ci siamo anche noi» sottolinea con

orgoglio il console Antonio Benvenuti. Decisamente meno tranquilla la

situazione nel porto di Civitavecchia. «Tutti i giorni abbiamo dai 450 ai 500

avviamenti, che non sono i 700 di prima, ma il mondo del porto va avanti -

prosegue - Sulla Pacifica ci sarà lavoro per oggi e per domani. Per il resto sul

lato passeggeri è tutto fermo, ma per le merci l' attività va avanti con gli stessi

schemi. I terminal Psa di Genova Pra', Sech, Messina e Terminal San Giorgio

, fra gli altri, lavorano e fanno molte chiamate. Certo si allungano i tempi, devi

riorganizzarti, si spostano orari e turni, si richiede flessibilità nella flessibilità,

ma è il nostro lavoro». Il porto non si è mai fermato, anche se procede a ritmo un pò rallentato dai tempi dettati dalle

igienizzazioni dei mezzi ai cambi di turno nei terminal e la necessità di garantire le distanze di sicurezza fra le

persone, e con le nuove regole dettate dalla Capitaneria per arrivi e partenze delle navi.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il porto rallenta: firmata la cassa integrazione

A casa a rotazione 228 operai e 115 fra impiegati e quadri intermedi di Lsct. l' attività del terminal ridotta del 50 per
cento

LA SPEZIA Ora c' è anche la firma in calce all' accordo: da domani e per

nove settimane, 343 dipendenti del La Spezia container terminal (228

operai e 115 fra impiegati e quadri intermedi) entreranno in cassa

integrazione a rotazione, garantendo comunque l' operatività delle

banchine. A. Il tavolo dell' accordo era, ovviamente, virtuale: a siglare l'

intesa in videoconferenza sono stati, per la parte aziendale, il direttore

generale Alfredo Scalisi e, collegato da Melzo, il direttore delle risorse

umane di Contship Luca Trevisan. Per il sindacato c' erano i tre segretari

provinciali di categoria Fabio Quaretti (per la Cgil), Marco Moretti (Cisl) e

Marco Furletti (Uil), oltre alla rappresentanza aziendale delle tre sigle. L'

esigenza di perseguire obiettivi di collaborazione in un quadro di

emergenza difficilissimo ha notevolmente stemperato le tensioni degli

ultimi giorni, esplose in occasione dello sciopero che, la settimana

scorsa, ha fermato il terminal per 36 ore. La richiesta di cassa

integrazione era partita dall' azienda e l' altra sera sono stati messi nero

su bianco i contenuti dell' intesa. In sostanza, come spiega Marco Furletti della Uil «l' accordo punta a garantire la

tenuta della filiera logistica ma con l' inserimento di una serie di paletti per la tutela dei lavoratori, il tutto per sperare di

creare le condizioni per uscire al più presto da questa situazione. Fra gli aspetti recepiti nell' accordo c' è anche «la

disponibilità dell' azienda ad anticipare il trattamento economico dell' Inps». La Cigo durerà fino al 31 agosto 2020, a

zero ore settimanali, quindi l' entità della riduzione lavorativa sarà del 100 per cento, ma l' articolo 7 del verbale di

accordo prevede, nei limiti di fungibilità di funzioni, che saranno adottati criteri di rotazione. Per individuare il

personale da avviare alla cassa, «l' azienda individuerà i reparti, gli uffici e le mansioni oggetto di riduzione lavorativa

e all' interno di tale perimetro verrà data priorità di scelta al personale che dimostrerà per iscritto la propria

disponibilità ad effettuare periodi continuativi di Cigo». Prevista anche la possibilità, per il lavoratore, di richiedere nei

limiti dell' operatività del terminal, di usufruire delle normali ferie in alternativa alla cassa. Il sindacato calcola che con le

misure adottate si riuscirà a ridurre di circa il 50 per cento la normale operatività del terminal. Notizie positive arrivano

anche sul fronte della dotazione dei dispositivi di protezione personale per i lavoratori, grazie anche a un costante

confronto in sede di comitato paritetico per l' igiene e la sicurezza. Ieri intanto è arrivata la richiesta di apertura della

procedura di cassa integrazione anche da Dock Service, la società di servizi portuali dove lavorano circa duecento

addetti. Franco Antola © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Coronavirus: cig in porto Spezia al terminal Lsct per 340

Sarà a rotazione per 9 settimane dal 23 marzo

Firmato l' accordo tra Lsct La Spezia Container Terminal e Cgil, Cisl e Uil per

la cassa integrazione ordinaria di 343 dipendenti del terminal spezzino, di cui

228 operai e 115 tra impiegati e quadri. La misura, che dovrebbe entrare in

vigore dal 23 marzo, garantirà l' operatività del terminal portuale spezzino che

ha visto negli ultimi tempi il rallentamento dei traffici a causa dell' emergenza

coronavirus. Saranno adottati criteri di rotazione per 9 settimane, anche non

continuative. Sabato scorso i lavoratori avevano scioperato per chiedere

misure di tutela a fronte del rischio contagio sui luoghi di lavoro.(ANSA).

Ansa

La Spezia



 

domenica 22 marzo 2020
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 55

[ § 1 5 5 8 4 7 4 3 § ]

Controlli sanitari a tappeto sui camionisti diretti in porto

Controlli sanitari a tappeto, da martedì, sugli autotrasportatori diretti al

porto, nell' ambito delle strategie per contenere la diffusione del

coronavirus. Se ne è parlato venerdì sera in prefettura durante la riunione

del comitato tecnico istituito alla scoppio dell' emergenza Covid 19. Il

provvedimento è stato rimodulato più volte nelle ultime 36 ore per

cercare, da una parte, di eseguire minuziose verifiche sulle condizioni di

salute degli autotrasportatori, dall' altra di evitare un pericoloso

intasamento delle strade che portano al porto, con problemi di ordine

pubblico, oltre che l' accumulo di forti ritardi nelle operazioni portuali. Due

i punti dove saranno svolti gli accertamenti sanitari: al Terminal Container

Ravenna e al T&C, il terminal traghetti lungo la Baiona. Entrambi i terminal

hanno a disposizione ampi piazzali, condizione che faciliterà lo

svolgimento degli accertamenti sanitari. Le forze dell' ordine regoleranno

il flusso dei camion, personale volontario della Croce rossa e di altre

associazioni professionali misureranno la temperatura corporea e la

saturazione dell' ossigeno nel sangue (ossimetro) ai conducenti. I dati saranno inviati via internet a un medico, che

verificherà la presenza o meno di indicatori connessi al coronavirus e si esprimerà sulla possibilità, per la persona

fermata, di proseguire l' attività. Sulla base del flusso degli automezzi al porto e di eventuali code sulle arterie stradali,

si deciderà se convogliare o meno nei due terminal anche gli autotrasportatori diretti in altri punti del porto per le

verifiche sanitarie. Altre ipotesi sulle modalità di controllo erano apparse, nella giornata di ieri, particolarmente

complesse. Sul porto orbitano giornalmente un migliaio di camion. Fermarli e tenerli in fila per eseguire controlli uno a

uno avrebbe certamente creato l' intasamento dello scalo e della Classicana, con accumuli di ritardi nel carico e

scarico della merce, ricadute sugli orari di lavoro degli stessi autotrasportatori e di tutta la catena logistica del porto

che conta almeno 15 mila persone interessate, dagli uomini della Compagnia portuale agli spedizionieri, dai

terminalisti agli agenti marittimi, alle altre categorie. Di questi mille camion almeno la metà trasporta materia prima per

l' agroalimentare, non a caso Ravenna è un porto leader nella movimentazione dei cereali. Seguono poi i coils d'

acciaio per la Marcegaglia e le materie prime per le ceramiche. Giornalmente, 500-600 camion servono perciò le

principali aziende italiane specializzate nella produzione alimentare, da Amadori a Unigrà a Barilla per citare alcuni

esempi, settore in prima linea in questa fase dell' emergenza coronavirus. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna



 

domenica 22 marzo 2020
Pagina 41

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 56

[ § 1 5 5 8 4 7 4 4 § ]

Sbarca la nave ospedale a Genova E' la Splendid costruita a Marina

Domani accoglierà i malati di coronavirus dimessi dagli ospedali della Liguria Ben 400 posti letto

MARINA DI CARRARA Domani nel porto di Genova entrerà in funzione

una nave ospedale per la degenza in isolamento dei pazienti infettati da

coronavirus dimessi dai nosocomi liguri. La nave traghetto è la Gnv

Splendid della società marittima Grandi Navi Veloci spa costruita nel 1993

a Marina nei Nuovi Cantieri Apuania per conto della GNV, compagnia di

navigazione, fondata da Aldo Grimaldi. Anche la Majestic ha avuto i natali

nel cantiere marinello. Attualmente a bordo della Splendid sono state

preparate 25 cabine che ospiteranno un malato ciascuna. Camere con

oblò completamente adattate per necessità mediche. Inoltre sarà

possibile attrezzare la Splendid altre cabine fino a raggiungere 400 posti

letto. Dunque, si tratta di un ospedale galleggiante che attualmente con le

25 gabine può ospitare pazienti che hanno superato la fase acuta del

Covid-19. In questa prima fase saranno oltre trenta le unità di personale

sul traghetto tra medici, infermieri e specialisti del settore. Il governatore

della Liguria Toti ha sottolineare l' importanza dell' operazione. La nave

dispone di servizi, di arredi simili a quelli di una unità da crociera. Nel 1996 nella Fincantieri di Palermo è stata

allungata di ben 26 metri. Stazza di 40 mila tonnellate e una capacita di duemila passeggeri , in più mille autovetture

oppure 2.300 metri lineari di carico merci. Le cabine sono 473. Normalmente viena utilizzatam sulle linee

Civitavecchia- Termini Imerese, Palermo, Tunisi, Genova, Barcellona, Tangeri. Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Sviluppo del porto Potenziamento della rete ferroviaria

PIOMBINO Lo sviluppo del porto passa attraverso il potenziamento della

rete ferroviaria. Stanno proseguendo i lavori procedurali per la

progettazione delle infrastrutture portuali a servizio delle nuove aree:

dopo la bretella stradale e il primo lotto della 398, un altro tassello in fase

di definizione è il potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria. Comune,

Autorità di Sistema Portuale, Agenzia del demanio e Rete Ferroviaria

Italiana nell' ultima riunione del «piano del ferro», hanno concordato di

proporre a Jsw l' acquisto da parte di Autorità di sistema portuale del

binario di raccordo con Fiorentina di Piombino per farlo diventare il

raccordo principale verso il porto e le nuove aree portuali attualmente in

fase di assegnazione. La proposta si potrebbe concretizzare con l'

acquisizione da parte di Autorità di Sistema di un corridoio di 60 metri di

larghezza attualmente di proprietà di Jsw e dell' Agenzia del Demanio.

Jsw si è detta disponibile previo un approfondimento circa le previsioni di

traffico merci sul tratto interessato, in modo da verificare se ed in quali

tempi sia necessario raddoppiare il binario.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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a piombino

Controlli serrati sul porto su chi si imbarca per l' Elba

Dopo il via libera del ministero al presidio costante i varchi restano semi-aperti ma sui piazzali le verifiche
interessano tutti i passeggeri

PIOMBINO Le transenne chiudono il passaggio in quattro delle cinque corsie

disponibili. I mezzi che arrivano al varco presidiato dal personale della

security portuale rallentano il passo, poi procedono verso i piazzali di

imbarco, dove ad attenderli ci sono, oltre al personale delle compagnie di

navigazione, gli uomini della guardia di finanza. Non sarà un porto

completamente sigillato, visto il traffico essenziale di merci e di pendolari. Ma

di certo quello di Piombino è un porto controllato, nei giorni dell' emergenza

del coronavirus. Dopo il via libera incassato dal ministero dei Trasporti, l'

infrastruttura portuale non ha visto mutare un granché l' intensità dei controlli.

Il Tirreno si era recato sul porto martedì scorso e aveva trovato gli uomini

della Finanza che controllavano, vettura dopo vettura e passeggero dopo

passeggero, tutti i passeggeri (pochissimi in verità) che si imbarcavano sul

traghetto delle 15. Stesso orario, tre giorni dopo. E il quadro non è cambiato

un granché. Il traghetto Monttomoli della Toremar è ormeggiato in banchina.

Scendo uomini e mezzi dall' Elba, mentre i mezzi in attesa dell' imbarco (in

tutto una decina) si dispongono nel piazzale, dove i militari della guardia di

finanza iniziano lo scrupoloso giro di controlli. Chiedono ai passeggeri la provenienza, i motivi dell' imbarco, chiedono

di compilare le autocertificazioni. Solo dopo che i controlli sono esauriti, il personale delle compagnie di navigazione

strappano i biglietti e la nave, una volta imbarcate tutte le automobili, parte. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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l' interrogazione

La Lega chiede al governo una stretta sul porto

PORTOFERRAIO Il commissario provinciale della Lega Salvini Premier di

Livorno, Manfredi Potenti, sollecitato dalla sezione locale dell' Isola d' Elba,

guidata da Marco Landi, ha presentato al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un' interrogazione parlamentare: «Negli scorsi giorni - si legge nell'

interrogazione rivolta al ministero dei trasporti - si è assistito ad un transito di

passeggeri su navi di linea e di persone a bordo di imbarcazioni private,

ritenuto anomalo per il periodo, tutti diretti verso le isole minori; tra queste

quelle dell' Arcipelago toscano ed, in particolare, verso l' Isola d' Elba. La

situazione ha posto in allarme la popolazione locale e le amministrazioni

interessate. L' ordinanza del 20 marzo emessa dal Ministro della Salute

Speranza, pur apprezzabile, non pare poter escludere spostamenti non

necessari verso abitazioni site in ambito insulare minore, luoghi ove molte

persone mantengono rilevanti legami od altre attività legate alla consegna di

merci». Per questo la Lega chiede al Ministero e quali provvedimenti specifici

«intenda assumere per scongiurare che anche a fronte di legittime

motivazioni, possa ridursi il transito passeggeri su navi di linea e di persone

su imbarcazioni private da e per le isole minori». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto blindato, controlli a tappeto

All' Elba solo per lavoro e residenti: la Finanza agli imbarchi passa al setaccio tutti i passeggeri e i mezzi

PIOMBINO Controlli a tappeto dalla mattina alle 5 alla sera alle 20. I

militari della Guardia di Finanza presidiano le banchine al porto d i

Piombino passando al setaccio tutte le persone ei mezzi che si

imbarcano per l' Elba. l' isola è ancora immune dal coronavirus e si cerca

di mantenere questa condizione anche perché curare i malati in un

contesto come quello elbano con un solo piccolo ospedale senza le

attrezzature più avanzate, sarebbe piuttosto difficile e il trasferimento a

Livorno o Cecina complicato. Il traffico però è molto rarefatto: nel primo

sabato di primavera sarebbero state parecchie le auto dirette a

Portoferraio o Rio Marina, ieri invece solo pochi mezzi, i camion frigo

delle derrate alimentari, le auto di residenti elbani che rientrano dopo una

settimana di lavoro nel continente, medici e infermieri dell' ospedale. A

tutti i finanzieri chiedono il documento di autocertificazione, i passeggeri

che stanno per imbarcarsi sul traghetto Oglasa della Toremar fanno una

foto al foglio che poi faranno vedere all' arrivo all' Elba. Tra i passeggeri

diretti sull' isola anche una giovane infermiera, Jenny Botti di Livorno. «Sto andando al lavoro, non è facile in questo

momento, ma stiamo tenendo duro, speriamo che questa emergenza passi, perché così è tutto molto complicato«.

Poi tanti camionisti che in questo momento svolgono un ruolo fondamentale e il furgone dei giornali che rientra a

Piombino dopo le consegne all' Elba: un pezzetto di normalità in un porto blindato e semideserto come in uno

scenario di guerra. m.p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino: al via la sanificazione della Stazione Marittima

Da questa sera e sino al 3 aprile, verranno effettuate quotidianamente attività

di sanificazione presso la Stazione Marittima di Piombino. L' intervento di

pulizia straordinaria verrà eseguito da due operatori della ditta Star Service

2.0 dopo la partenza dell' ultima nave e a Stazione chiusa. Gli addetti alle

pulizie saranno dotati di DPI (dispositivi di protezione individuale) e di tutte le

attrezzature necessarie per svolgere il lavoro. Se fosse necessario, l' impresa

si è resa disponibile a proseguire con gli interventi anche oltre la scadenza

prefissata, sino alla fine dell' emergenza. La misura adottata dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, e in particolare dall' Uffficio

Territoriale di Piombino, rientra nei provvedimenti messi in atto dall' AdSP ai

fini del contenimento dell' epidemia di Coronavirus.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Coronavirus: Porti di Ancona e San Benedetto del Tronto, divieto accesso alle persone
tranne a coloro che entrano per motivi di lavoro

Dobbiamo fare di tutto per bloccare il propagarsi del Covid-19. Per questo,

tutti devono rispettare le regole per fermare il possibile contagio dal

coronavirus e rimanere a casa: non sarà più consentito quindi l' accesso alle

persone nei porti di Ancona e di San Benedetto del Tronto fino al 3 aprile.

Potranno accedere naturalmente le persone che vi entrano per motivi di

lavoro e, nello scalo dorico, anche gli autotrasportatori in transito sui traghetti

in arrivo e partenza. Le ordinanze del presidente dell' Autorità di sistema

portuale, Rodolfo Giampieri, che entrano in vigore dalla mezzanotte di oggi,

hanno l' obiettivo di sostenere gli appelli alla responsabilità individuale e

collettiva nel portare avanti azioni condivise per prevenire la diffusione del

coronavirus, riconoscendo assoluta priorità alla tutela della salute pubblica.

Una decisione coerente con la necessità di garantire la cittadinanza e i

lavoratori portuali e in linea con quanto stabilito dalle indicazioni nazionali e

dalle ordinanze delle istituzioni territoriali, Regione Marche, Comune di

Ancona, Comune di San Benedetto del Tronto, per evitare la possibilità di

incrementare il propagarsi del Covid-19. Per impedire l' accesso alle persone

che non sono legate alle attività portuali degli scali di Ancona e di San Benedetto del Tronto saranno posizionate delle

transenne a tutti i varchi e passaggi pedonali portuali. L' auspicio è che queste misure contribuiscano a ridurre la

propagazione della pandemia in corso perché, passata l' emergenza, si possa tutti tornare alla normalità.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cpc e Lega: «La Regione ora deve commissariare il porto»

L' ATTACCO «Se i vertici dell' Autorità portuale non vedono che lo scalo sta

morendo e continuano a dire che tutto va bene evidentemente non vivono nel

porto. E se non sono capaci a fare il proprio lavoro, se ne vadano». Non ha

usato giri di parole il presidente della Compagnia portuale Enrico Luciani per

replicare al nuovo comunicato, il secondo in pochi giorni, di Molo Vespucci e

che fa seguito al tavolo con imprese e sindacati tenutosi in video-conferenza

martedì scorso. Il numero uno dei camalli locali parla di misura colma e invoca l'

intervento della Regione soprattutto del ministro dei Trasporti Paola De Micheli.

«A questo punto per salvare il porto - tuona Luciani recependo anche le richieste

di altre imprese - deve intervenire il Ministro De Micheli mandando una squadra

in soccorso di Civitavecchia e procedere velocemente al commissariamento

dell' Adsp con l' allontanamento di un presidente incapace di gestire la crisi. Solo

chi non conosce la realtà del porto può parlare, come ha fatto Francesco Maria

di Majo, di aumento delle merci. In realtà sono perlopiù di scarichi occasionali in

un momento in cui le merci sono l' unico settore che può viaggiare. Il tutto, senza

cercare una soluzione per le crociere e i passeggeri che si sono azzerati o sul

futuro dei precari che ad aprile avrebbero dovuto iniziare a lavorare. Se la situazione non cambierà, i portuali, finita l'

emergenza Coronavirus, sono pronti a bloccare lo scalo per far valere i loro diritti». La richiesta di commissariamento

dell' Autorità portuale è arrivata anche dalla Lega con un duro intervento del capogruppo consiliare Antonio

Giammusso e del consigliere regionale e coordinatore civitavecchiese Daniele Giannini. «Leggere comunicati

farneticanti in cui l' Autorità portuale dichiara che i traffici commerciali stanno andando bene è un' offesa all'

intelligenza delle persone e dei lavoratori. Questa situazione sta affossando definitivamente uno scalo che rischia di

passare dalla ribalta internazionale, grazie al lavoro dei predecessori dell' attuale presidente, all' essere un porto di

serie B. Ci auguriamo - concludono Giammusso e Giannini - che il Pd e il presidente della Regione Lazio Nicola

Zingaretti sostengano le numerose istanze del territorio chiedendo al Ministro De Micheli, insieme alla Lega e a tutti gli

altri partiti politici, l' immediato commissariamento di Di Majo. Per evitare il completo e irreversibile affossamento del

porto non si può aspettare oltre». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente della Cpc chiede il commissariamento dell'ente dopo l'ultimo intervento di Di Majo

Crisi del porto, Luciani: «Tutti a casa»

Il numero uno dei camalli promette il blocco dello scalo e si appella a Regione e Mit

Un vaso che sembra essere ormai davvero colmo, arrivato al limite. Una

bomba ad orologeria. E certo, il comunicato stampa del presidente

dell'Adsp Francesco Maria di Majo non ha aiutato ad abbassare i toni,

tutt'altro. Il porto, a cui oggi l'emergenza coronavirus sta dando il colpo di

grazia, vivendo già da mesi e mesi un periodo di profonda crisi, potrebbe

esplodere da un momento all'altro. È tornato a ribadirlo il presidente della

Compagnia portuale Enrico Luciani che, sulla scia di quanto auspicato ieri

da Giannini e Giammusso della Lega, chiede di fatto il commissariamento

dell'ente. «Basta, ognuno si assuma le proprie responsabilità - ha spiegato il

presidente - in due comunicati stampa l'Authority dice che a Civitavecchia

va tutto bene: stiamo di fronte ad una Adsp che non sta nel porto. È fuori

dal mondo. Oggi ci sono imprese che stanno morendo, gente che come

minimo è stata sospesa dal lavoro senza conoscere il futuro, lavoratori

precari che avrebbero dovuto iniziare ad aprile per poi essere stabilizzati, e

invece nulla. Lo stesso decano del porto, Ugo La Rosa, durante il tavolo ha

detto che sarà costretto a mettere fuori 40 lavoratori. Se non siete capaci

andate a casa. Se non sapete ascoltare un grido di dolore così forte, arrivato da tutte le imprese, a casa». Crociere

ferme e Rct assente al tavolo, automotive in difficoltà per assenza di spazi adeguati, linee passeggeri bloccate.

L'elenco stilato da Luciani è preoccupante. E le navi a cui ha fatto riferimento il presidente di Majo, arrivate alle

banchine commerciali nei giorni scorsi? «Non scherziamo - ha aggiunto - si tratta di navi occasionali, che sono

arrivate a Civitavecchia solo perché al nord non gli è stato permesso. Stiamo affondando come il Titanic e c'è chi,

invece di infondere coraggio e stare con i lavoratori, afferma che va tutto bene e che verrà fatto un tavolo con Rtc,

che in questi anni non ha portato traffico. Aprile e maggio segneranno la fine di tante imprese portuali. Anche Port

Mobility, dopo aver incontrato i sindacati, sembrerebbe di aver deciso di mettere in cassa integrazione oltre la metà

del personale». E poi l'appello alla Regione al ministro delle Infrastrutture e Trasporti De Micheli, per «mandare a

Civitavecchia una squadra di soccorso, perché stiamo morendo. Non è vero che a Civitavecchia si lavora. Se la

situazione non cambia, una volta finita l'emergenza saremo costretti a bloccare il porto»

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crisi porto, Giannini-Giammusso (Lega): "Necessario intervenire subito"

CIVITAVECCHIA - "Come se non bastasse l '  emergenza legata al

Coronavirus, a preoccupare le famiglie ed i lavoratori ci si mette anche quanto

sta accadendo in porto. La misura è colma già da tempo, ma leggere

comunicati stampa farneticanti in cui l' Autorita' di Sistema Portuale dichiara

che i traffici commerciali stanno andando bene è un' offesa all' intelligenza

delle persone e dei lavoratori che, come Lega, non possiamo di certo

accettare". Lo affermano in tandem il consigliere regionale ed ilcoordinatore

della Lega di Civitavecchia Daniele Giannini ed Antonio Giammusso, i quali

giudicano altrettanto singolari le parole di apprezzamento espresse da Fit

CISL per il tavolo di crisi istituito dal Presidente dell' AdSP Di Majo, smentite

poi dai lavoratori portuali "Agli operatori del porto - rimarcano Giammusso e

Giannini - va la nostra piena vicinanza e solidarietà, così come dalle altre sigle

sindacali CGIL Filt e UGL Mare. La pesante perdita dei traffici si somma ad

altre problematiche già tristemente note, come quella della crisi delle società

di servizi di interesse generale, Port Mobility in primis, e della PAS ormai

senza Amministratore da quasi un mese". Secondo i due esponenti leghisti

questa situazione sta affossando definitivamente uno scalo che rischia di passare dalla ribalta internazionale, grazie al

lavoro dei predecessori dell' attuale Presidente, ad un porto di serie B. A Di Majo suggeriscono di dimettersi subito se

ha veramente a cuore, come dice, le sorti di Civitavecchia, visto che il tavolo di crisi del porto di Roma in un momento

tanto difficile come quello che stiamo vivendo non può essere gestito con superficialità ed impreparazione, altrimenti

le conseguenze saranno devastanti in termini di occupazione. "Ci auguriamo che il Partito Democratico ed il

Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti, almeno per un senso di responsabilità verso Civitavecchia, -

concludono i leghisti - sostengano le numerose istanze del territorio, sia politiche che sindacali e, non per ultimo, dei

lavoratori, chiedendo al Ministro De Micheli, insieme alla Lega ed a tutti gli altri partiti politici, l' immediato

commissariamento del Presidente Di Majo. Ciò per evitare l' affossamento totale ed irreversibile dello scalo marittimo

civitavecchiese, non si può attendere neanche un secondo di più perché chi oggi non interviene, domani sarà

chiamato ad assumersene tutte le responsabilità".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Roma, Luciani all'attacco: 'Commissariare subito l'Authority'

Roma - Una bomba ad orologeria pronta ad esplodere. E' questa la

sensazione che si tocca con mano dopo le dichiarazioni di fuoco di Enrico

Luciani, presidente della Compagnia portuale dello scalo romano , rilasciate

oggi in una diretta Facebook, con cui il console accusa il numero uno

dell'Authority Francesco Maria di Majo di 'farneticare' sulle attuali condizioni

del porto , chiedendo pubblicamente alla ministra Paola De Micheli e al

presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti di 'procedere il più

velocemente possibile al commissariamento dell'Adsp con l'allontanamento di

un presidente assolutamente incapace di gestire la crisi e, soprattutto,

ignorante in materia portuale'. Le dichiarazioni di Luciani arrivano un giorno

dopo il comunicato dell'Authority in cui si sosteneva che almeno sul traffico

della frutta e dei rotabili, due grosse fette delle merci movimentate dallo scalo

della Capitale, il porto di Civitavecchia non ha assistito in queste ultime

settimane a cali degli arrivi e delle partenze, anzi. Il presidente Majo ha infatti

affermato che 'negli ultimi quattro giorni ci sono state portacontainer sia nella

banchina 24 che nella banchina 25, che scaricano frutta fresca in contenitori

reefer, mentre la Traiana continua a scaricare merci alla rinfusa. Il traffico ro/ro e i traghetti proseguono con il solo

traffico delle merci. Attualmente, infatti, la situazione emergenziale, contrariamente a quanto ipotizzabile, ha prodotto

un considerevole aumento di lavoro, come confermatoci dalla Civitavecchia Fruit & Forest Terminal per quanto

riguarda lo scarico della frutta'. Luciani risponde a muso duro: ' Sostenere che ci sia stato un aumento del lavoro in

porto è una follia, considerato che c'è stata una riduzione del 30-40%. Senza considerare i precari che, in teoria,

avrebbero dovuto iniziare a lavorare proprio ad aprile ma le attuali condizioni di mercato non lo hanno permesso . Di

loro, se lo Stato non interviene, in qualche mondo se ne occuperà la Compagnia portuale. E' una promessa. Per il

resto, il traffico di cui parla Di Majo è solo temporaneo visto che le navi sono arrivate nel nostro porto solo perché

non possono scalare quelli del Nord. Un episodio tutto casuale. Aprile e maggio segneranno la fine di tante imprese

portuali. Anche Port Mobility, dopo aver incontrato i sindacati, sembrerebbe (in attesa di comunicazioni ufficiali) di

aver deciso di mettere in cassa integrazione oltre la metà del personale'. Luciani conclude con una promessa: 'Se la

situazione non cambierà, i portuali di Civitavecchia, finita l'emergenza del Coronavirus, sono pronti a bloccare il

porto!'.

shipmag.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Confitarma ringrazia Ugo Patroni Griffi

Mattioli plaude a AdSp Mam per posticipo pagamenti canoni e diritti portuali

ROMA Confitarma e i suoi associati ringraziano Ugo Patroni Griffi,

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale,

esprimendo grande apprezzamento per la decisione di adottare i

provvedimenti che posticipano il pagamento dei canoni e dei diritti portuali, in

applicazione del Decreto Legge Cura Italia, estendendo i benefici anche a

categorie non contemplate nel decreto stesso. È quanto afferma Mario

Mattioli, presidente della Confederazione Italiana Armatori, aggiungendo che

quella del mar Adriatico meridionale è la prima Autorità di Sistema portuale

che ha adottato interventi per ridurre i costi di approdo delle navi, interventi

che solo pochi giorni fa Confitarma aveva caldeggiato nelle richieste alla

ministra De Micheli. L'auspicio naturalmente aggiunge il presidente Mattioli è

che anche le altre Autorità di Sistema portuale adottino simili provvedimenti

per sostenere i collegamenti marittimi che, nonostante il calo dei traffici e le

restrizioni, continuano a garantire l'approvvigionamento di merci, alimenti e

medicinali e prodotti strategici per il Paese.

Messaggero Marittimo

Bari
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Confitarma plaude all' AdSP del Mare Adriatico Meridionale

GAM EDITORI

21 marzo 2020 - "A nome di Confitarma e dei suoi associati, ringrazio Ugo

Patroni Griffi,Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare

AdriaticoMeridionale, ed esprimo grande apprezzamento per la decisione di

adottarei provvedimenti che posticipano il pagamento dei canoni e dei

dirittiportuali, in applicazione del Decreto Legge "Cura Italia", estendendo

ibenefici anche a categorie non contemplate nel decreto stesso". È quanto

afferma Mario Mattioli, Presidente della Confederazione ItalianaArmatori,

aggiungendo che quella del Mar Adriatico Meridionale è laprima Autorità di

Sistema Portuale che ha adottato interventi per ridurre icosti di approdo delle

navi, interventi che solo pochi giorni fa Confitarma aveva caldeggiato nelle

richieste alla Ministra De Micheli. "L' auspicio naturalmente - aggiunge il

Presidente Mattioli - è che anchele altre Autorità di Sistema Portuale adottino

simili provvedimenti persostenere i collegamenti marittimi che, nonostante il

calo dei traffici e lerestrizioni, continuano a garantire l' approvvigionamento di

merci, alimentie medicinali e prodotti strategici per il Paese".

Primo Magazine

Bari
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MANFREDONIA L' ALLARME DATO DAL VOLONTARIO BRUNO MONDELLI APPASSIONATO DI
RIPRESE COL DRONE

Un relitto all' ingresso del porto

Forse un peschereccio inabissato e mai più recuperato

MANFREDONIA. I resti di un relitto, probabilmente un peschereccio, affiorano

nelle belle giornate poco al largo di Manfredonia, tra il molo di Levante ed il

molo di Ponente, all' incirca di fronte la darsena dinanzi al Municipio della città

del Golfo. A segnalarlo, Bruno Mondelli, che per lavoro modella con maestria il

polistirolo, ma che per passione immortala col suo drone gli scorci più

caratteristici della città, tanto da essere conosciuto ed apprezzato con il nome

d' arte di "Gabbiano Manfredi". Ed è proprio in uno dei voli effettuati per

scattare foto dell' abitato di Manfredonia che Bruno ha notato il relitto nelle

acque antistanti la darsena «È lì da qualche anno e può essere pericoloso per

le imbarcazioni», evidenzia preoccupato. Effettivamente, l' imbarcazione è ben

visibile col mare piatto, ma qualora vi fossero increspature, potrebbe diventare

un intralcio per barche e pescherecci che vi si potrebbero incagliare. A far

inabissare l' imbarcazione, poco lontano dalla costa, probabilmente qualche

forte mareggiata. «Appena affondata era stata segnalata da più boe, ma ora

ne resta una sola», evidenzia Mondelli, al cui occhio vigile da "gabbiano", che

sorvola ormai da anni la città, non sfugge nulla. La parte alta dell' imbar

cazione è a meno di un metro dal livello del mare e con molta probabilità avrà olio nel motore e forse anche

carburante a bordo. Il relitto, che giace sul fondale da diversi anni, andrebbe dunque rimosso al più presto non solo

perché costituisce un pericolo per i natanti, ma anche perché potrebbe causare danni all' eco sistema marino. E in un

momento come quello attuale in cui le coscienze si sono finalmente risvegliate a tutela dell' ambiente (Greta docet),

non si può proprio attendere oltre. Da qui la necessità di un intervento che saebbe opportuno non rinviare ancora più.

M.T.V.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Crocierismo Una mazzata che durerà negli anni

Annullati tutti gli attracchi di marzo e aprile, ma lo stesso avverrà per i prossimi mesi

Domenico Bertè La stagione sembra davvero compromessa. Le cancellazioni

degli approdi arrivano a getto continuo e Messina perde definitivamente altro

reddito, quello del crocierismo. Tutte le presenze del mese di aprile si sono

volatilizzate. Dodici navi hanno già dato la conferma che non verranno più a

Messina perché comunque, in molti casi, è l' intera crociera ad essere stata

annullata. Prima, ad essere stati cancellati, erano stati gli approdi di fine mese.

I tre del 30 marzo con la "Grandiosa" e "L' Opera" della MSC e la più piccola

ma esclusiva "La Belle des Oceans". Totale: 8.000 passeggeri, più l'

equipaggio. Adesso sono stati annullati dodici attracchi di aprile. A cominciare

da quello del primo del mese della "Sinfonia" per finire ai tre del 29 aprile, con

la Princess Cruises, la WindStar Cruises e la Marella, per altri 6.000

passeggeri. In mezzo, quattro passaggi della "Grandiosa" che con, con i suoi

6.300 croceristi, è una delle più grandi navi della categoria al mondo. E da

qualche giorno le disposizioni più rigide, da parte del Governo, hanno portato

a ridurre al solo stazionamento in porti italiani di navi che battano la nostra

bandiera. In più sono vietate, per ora, sino al 3 aprile le escursioni. «Abbiamo

rifiutato lo stazionamento di navi nel nostro porto - spiega Mario Mega, presidente dell' Autorità di Sistema dello

Stretto - perché il porto storico è un rifugio e deve essere sempre libero, per ovviare ad eventuali condizioni meteo

marine avverse nello Stretto. Può essere consentito solo sul Tirreno, fuori dallo Stretto». La stagione delle crociere,

dalla quale dipendono le economie di molte famiglie nel nostro territori, appare pregiudicata. «Per riprendere i valori

del crocierismo che erano stati raggiunti - dice Mega - ci vorranno anni. Perché non basterà che l' incubo coronavirus

sia finito in Italia, ma anche in altri Stati, altrimenti i tour non ripartono. E mi domando, quando i turisti torneranno tanto

sereni da poter programmare un viaggio come la crociera? La ricostruzione della fiducia sarà lunga. Già adesso le

disdette delle crociere estive sono tantissime approfittando del costo zero della rinuncia». E a Messina, verranno a

mancare diversi milioni di euro di reddito esterno. «Ogni crocierista - spiega Mega - lascia sul territorio dove sbarca

dai 70 ai 100 euro. Compresi le escursioni e l' indotto vario. Penso a chi lavora ai terminal, a chi si occupa delle

provviste di bordo, ai pullman per le gite, alle guide, ai bar ai ristoranti. Una mazzata per tutti». L' anno scorso i

passeggeri sbarcati a Messina furono circa 450.000. Se la stagione di quest' anno andasse perduta (a maggio ci

sono 22 scali) si rischia che siano andati in fumo fra i 31 e 45 milioni di euro".

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Sicurezza

Donate 200 mascherine ai lavoratori portuali

Duecento mascherine «Ffp3», che offrono la massima protezione dal

Coronavirus per via dei filtri che impediscono a particelle e batteri di invadere

il nostro organismo, sono state donate dall' autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, ai portuali che lavorano nello scalo cittadino. L'

iniziativa è stata realizzata grazie a Fincantieri che ha chiuso i propri

stabilimenti fino al 29 marzo per evitare il diffondersi del contagio e

salvaguardare i lavoratori. La settimana scorsa, ai Cantieri Navali, un operaio

era stato trovato positivo e messo in quarantena assieme ai colleghi con cui

era venuto in contatto. «Abbiamo il dovere di fare lavorare i portuali in tutta

sicurezza - ha commentato il presidente dell' autorità portuale Pasqualino

Monti -, ecco perché ho voluto donare loro un dispositivo di protezione

individuale, un piccolo gesto per la loro salute e per sottolineare l' importante

ruolo che ricoprono». Il traffico marittimo, infatti, è la principale infrastruttura

che sostiene gli scambi commerciali e i porti sono fondamentali per l'

economia e per il trasferimento della maggiore percentuale di derrate in tutto il

mondo. «I lavoratori portuali consentono alle merci, a Palermo come nel resto

d' Italia, di circolare con la massima efficacia, anche in questo momento di emergenza. La loro fatica e il loro

impegno permettono ai prodotti di giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali e nelle farmacie».

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Mascherine ai portuali di Palermo

Un dono dell' Autorità mare di sicilia

L' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, grazie a

Fincantieri, ha donato 200 mascherine filtranti Ffp3 ai portuali che lavorano

nello scalo di Palermo. «Il traffico marittimo mondiale è la principale

infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali, i porti sono fondamentali

per l' economia globale, responsabili del trasferimento della maggiore

percentuale di derrate in tutto il mondo» ha spiegato il presidente dell' Autorità,

Pasqualino Monti che ha poi aggiunto «è nostro dovere far lavorare i portuali

in tutta sicurezza, ecco perché ho voluto donare loro un dispositivo di

protezione individuale, un piccolo gesto per la loro salute e per sottolineare l'

importante ruolo che ricoprono. La loro fatica e il loro impegno permettono ai

prodotti necessari al sostentamento della popolazione di giungere sugli scaffali

dei supermercati, negli ospedali, nelle farmacie».

Libero

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus, donate 200 mascherine ai lavoratori portuali di Palermo

L' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, grazie a

Fincantieri, dona 200 mascherine filtranti FFP3 ai lavoratori portuali di

Palermo. Un piccolo gesto che serve a sottolineare l' importanza del lavoro

che ricoprono. Il traffico marittimo mondiale è, infatti, la principale

infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali, i porti sono fondamentali

per l' economia globale, responsabili del trasferimento della maggiore

percentuale di derrate in tutto il mondo. 'Abbiamo il dovere di fare lavorare i

portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho voluto donare loro un dispositivo di

protezione individuale , un piccolo gesto per la loro salute e per sottolineare l'

importante ruolo che ricoprono', dice il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. 'I lavoratori portuali

consentono alle merci, a Palermo come nel resto d' Italia, di circolare con la

massima efficacia, anche in questo momento di emergenza mondiale. La loro

fatica e il loro impegno permettono ai prodotti necessari al sostentamento

della popolazione di giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali,

nelle farmacie. Un lavoro fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va

dunque il mio personale grande 'grazie' e la riconoscenza di tutti'.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus: Autorità portale Sicilia occidentale dona 200 mascherine Ffp3 ai portuali

#cronaca Palermo, 21 mar. (Adnkronos) - L' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, grazie a Fincantieri, ha donato 200 mascherine

filtranti FFP3 ai portuali che lavorano nello scalo di Palermo. "Il traffico

marittimo mondiale è la principale infrastruttura che sostiene gli scambi

commerciali, i porti sono fondamentali per l' economia globale, responsabili

del trasferimento della maggiore percentuale di derrate in tutto il mondo":

'Abbiamo il dovere di fare lavorare i portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho

voluto donare loro un dispositivo di protezione individuale, un piccolo gesto

per la loro salute e per sottolineare l' importante ruolo che ricoprono',

commenta il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti. 'I lavoratori portuali

consentono alle merci, a Palermo come nel resto d' Italia, di circolare con la

massima efficacia, anche in questo momento di emergenza mondiale. La loro

fatica e il loro impegno permettono ai prodotti necessari al sostentamento

della popolazione di giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali,

nelle farmacie. Un lavoro fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va

dunque il mio personale grande 'grazie' e la riconoscenza di tutti'.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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L' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale dona 200 mascherine filtranti
FFP3 ai lavoratori portuali

Monti: 'A loro la nostra riconoscenza' L 'Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicilia occidentale, grazie a Fincantieri, ha donato 200 mascherine filtranti

FFP3 ai portuali che lavorano nello scalo di Palermo. I l traffico marittimo

mondiale è la principale infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali, i

port i  sono fondamentali  per l '  economia globale, responsabil i  del

trasferimento della maggiore percentuale di derrate in tutto il mondo:

'Abbiamo il dovere di fare lavorare i portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho

voluto donare loro un dispositivo di protezione individuale, un piccolo gesto

per la loro salute e per sottolineare l' importante ruolo che ricoprono',

commenta il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti . 'I lavoratori portuali

consentono alle merci, a Palermo come nel resto d' Italia, di circolare con la

massima efficacia, anche in questo momento di emergenza mondiale. La loro

fatica e il loro impegno permettono ai prodotti necessari al sostentamento

della popolazione di giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali,

nelle farmacie. Un lavoro fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va

dunque il mio personale grande 'grazie' e la riconoscenza di tutti'. Com. Stam.

Giornale L'Ora

Palermo, Termini Imerese
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I camalli di Palermo ricevono 200 mascherine FFP3

Dono da parte di Fincantieri, in collaborazione con l' Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale. Monti:
"Fanno un lavoro fondamentale"

L' Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale (Palermo, Termini

Imerese, Porto Empedocle e Trapani), grazie al contributo di Fincantieri, ha

donato 200 mascherine filtranti FFP3 - efficaci contro i virus - ai portuali che

lavorano nello scalo di Palermo. Lo annuncia l' authority, guidata da

Pasqualino Monti. «Abbiamo il dovere di fare lavorare i portuali in tutta

sicurezza, ecco perché ho voluto donare loro un dispositivo di protezione

individuale, un piccolo gesto per la loro salute e per sottolineare l' importante

ruolo che ricoprono», commenta Monti. «I lavoratori portuali - continua -

consentono alle merci, a Palermo come nel resto d' Italia, di circolare con la

massima efficacia, anche in questo momento di emergenza mondiale. La loro

fatica e il loro impegno permettono ai prodotti necessari al sostentamento

della popolazione di giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali,

nelle farmacie. Un lavoro fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va

dunque il mio personale grande "grazie" e la riconoscenza di tutti».

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus, Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale dona 200
mascherine

Il presidente Pasqualino Monti: "Abbiamo il dovere di fare lavorare i portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho voluto
donare loro un dispositivo di protezione individuale"

L' Autorità d i  Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, grazie a

Fincantieri, ha donato 200 mascherine filtranti FFP3 ai portuali che lavorano

nello scalo di Palermo. "Il traffico marittimo mondiale è la principale

infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali, i porti sono fondamentali

per l' economia globale, responsabili del trasferimento della maggiore

percentuale di derrate in tutto il mondo - commenta il presidente dell' AdSP,

Pasqualino Monti -. Abbiamo il dovere di fare lavorare i portuali in tutta

sicurezza, ecco perché ho voluto donare loro un dispositivo di protezione

individuale, un piccolo gesto per la loro salute e per sottolineare l' importante

ruolo che ricoprono. I lavoratori portuali consentono alle merci, a Palermo

come nel resto d' Italia, di circolare con la massima efficacia, anche in questo

momento di emergenza mondiale. La loro fatica e il loro impegno permettono

ai prodotti necessari al sostentamento della popolazione di giungere sugli

scaffali dei supermercati, negli ospedali, nelle farmacie. Un lavoro

fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va dunque il mio personale

grande "grazie" e la riconoscenza di tutti". Il tuo browser non può riprodurre il

video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Spot Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi.

Attendi solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato

javascript . . . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Sostieni PalermoToday Caro lettore, da tre settimane i

giornalisti di PalermoToday ed i colleghi delle altre redazioni lavorano senza sosta, giorno e notte, per fornire

aggiornamenti precisi ed affidabili sulla emergenza CoronaVirus . Se apprezzi il nostro lavoro, da sempre per te

gratuito, e se ci leggi tutti i giorni, ti chiediamo un piccolo contributo per supportarci in questo momento straordinario.

Grazie! Scegli il tuo contributo:

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, l' Authority dona duecento mascherine ai lavoratori del porto

L' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, grazie a

Fincantieri, ha donato 200 mascherine filtranti FFP3 ai portuali che lavorano

nello scalo di Palermo."I l traffico marittimo mondiale è la principale

infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali , i porti sono fondamentali

per l' economia globale, responsabili del trasferimento della maggiore

percentuale di derrate in tutto il mondo", si legge in una nota. 'Abbiamo il

dovere di fare lavorare i portuali in tutta sicurezza, ecco perché ho voluto

donare loro un dispositivo di protezione individuale, un piccolo gesto per la

loro salute e per sottolineare l' importante ruolo che ricoprono', commenta il

presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti. 'I lavoratori portuali consentono alle

merci, a Palermo come nel resto d' Italia, di circolare con la massima

efficacia, anche in questo momento di emergenza mondiale. La loro fatica e il

The Medi Telegraph
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loro impegno permettono ai prodotti necessari al sostentamento della

popolazione di giungere sugli scaffali dei supermercati, negli ospedali, nelle

farmacie. Un lavoro fondamentale: a loro, ai portuali di tutta Italia, va dunque il

mio personale grande 'grazie' e la riconoscenza di tutti'.
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#Coronavirus: Sindacati, bene linee guida trasporti. Al primo posto salute lavoratori

(FERPRESS) - Roma 21 MAR - "Un documento importante, atteso dai

lavoratori e dalle imprese del settore che amplia ed adatta alle specificità dei

trasporti e della logistica quanto predisposto dal protocollo generale condiviso

da Cgil, Cisl e Uil". Così Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sulla sottoscrizione del

documento delle linee guida per il contrasto e la prevenzione del Covid-19, a

cui si è giunti con le associazioni datoriali del settore e la condivisione del

ministro dei trasporti, aggiungendo che "si sarebbero potute prevedere molte

cose in più ma non è stato possibile anche per l' atteggiamento di alcune

controparti che non hanno avuto un adeguato senso di responsabilità verso la

situazione che il Paese sta vivendo". "Le disposizioni concordate - spiegano

le tre organizzazioni sindacali - comprendono tutto il personale viaggiante e

quello addetto al front line delle biglietterie del trasporto viaggiatori di ogni

modalità, bus, treni, aerei, navi, traghetti. Tutti dovranno essere dotati di

dispositivi di protezione individuale, soprattutto dove la distanza di almeno 1

metro dai colleghi e dalla clientela non può essere mantenuta. Misure di

sicurezza - proseguono Filt, Fit, Uiltrasporti - sono adottate nel trasporto delle

merci e della logistica per tutti i lavoratori, autisti di mezzi pesanti, driver, rider e addetti dei magazzini che dovranno

evitare contatti con altri operatori e clienti, mantenere la distanza di almeno 1 metro e, dove non sia possibile, devono

essere dotati di guanti e mascherina. Sarà inoltre a carico del ricevente - evidenziano i sindacati - avere bagni dedicati

ed igienizzanti per gli autotrasportatori. Regole più stringenti anche nei porti e per i marittimi tra il personale di bordo e

di terra, compresi gli addetti alle attività in appalto. Anche per questi lavoratori, dove non sia possibile mantenere la

distanza di almeno 1 metro, andranno indossati dispostivi di sicurezza. L' igienizzazione dei mezzi di lavoro dovrà

avvenire ad ogni cambio operatore. In generale sanificazione e igienizzazione devono essere appropriate e frequenti

ed effettuate non solo nei locali di lavoro ma anche sui mezzi di trasporto di merci e viaggiatori e sui mezzi di lavoro.

Vigileremo attraverso i comitati aziendali - affermano infine Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti - affinché tutte le norme e gli

accorgimenti per il contrasto e il contenimento della diffusione del coronavirus siano applicate scrupolosamente,

mettendo al primo posto la salute dei lavoratori che stanno continuando, con grande coraggio e responsabilità, a dare

un servizio essenziale al Paese ed a tutti loro va il nostro ringraziamento".

FerPress
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Assarmatori: Titoli di Stato per l'armamento

Proposta di Stefano Messina per provvedimento che contenga garanzie

GENOVA Assarmatori scende in campo: anche Titoli di Stato per assicurare

credito all'armamento. Riscrivere immediatamente le regole di gioco e di

ingaggio del sistema del credito, attivando nuove forme di garanzia dello

Stato, per assicurare il mantenimento dell'operatività delle aziende armatoriali

essenziali e strategiche per l'intero tessuto economico del Paese. A scendere

in campo a salvaguardia di un comparto, quello dei trasporti marittimi, la cui

importanza sta emergendo in modo evidente e talora deflagrante, proprio nel

momento di un'emergenza globale come quella generata dall'epidemia del

Corona Virus, è Stefano Messina, presidente di AssarmatoriI, associazione

che rappresenta l'armamento nazionale e internazionale operante in Italia,

aderente a Conftrasporto. Governo e Pubblica Amministrazione lavorano

lodevolmente, insieme alle altre Istituzioni, alle rappresentanze datoriali, dei

lavoratori e alla società civile, per combattere innanzi tutto l'emergenza

sanitaria e le ripercussioni economiche collegate alle conseguenze del

Corona Virus afferma Messina ma il nostro settore, per la strategicità del

servizio che svolge, richiede un intervento specifico: è necessario cioè

mettere in campo immediatamente un'operazione a sostegno delle aziende Deve essere basata su una garanzia a

favore del sistema del credito, che possa consentire un ampliamento delle linee di affido, allargando le maglie del

merito creditizio gravandone eventualmente la responsabilità sul sistema pubblico nel caso di servizi essenziali di

logistica e collegamento, come in taluni casi i servizi marittimi operanti nel Paese per la continuità e il mantenimento

delle Autostrade del Mare e dei collegamenti con le isole maggiori e minori. Ció considerando, come è ormai

evidente, l'azzeramento di fatto del movimento passeggeri, con riflessi pesanti anche su quei collegamenti nord sud e

per le isole, che garantiscono la continuità della catena distributiva delle merci nel sistema Paese. Ció dovrà essere

attuato prosegue il presidente di Assarmatori anche scontrandosi con i parametri patrimoniali imposti dalla Bce; se ciò

non avverrà ci troveremo a registrare misure, cariche di buona volontà, ma del tutto inefficienti e inefficaci proprio nel

momento in cui le società armatoriali, ad altissima intensità di capitale investito ed elevata occupazione, stanno

emergendo, forse per la prima volta in modo cosí evidente, come l'asse portante dell'approvvigionamento delle

materie prime, delle risorse energetiche, dei prodotti di consumo, dell'industria alimentare, in una parola, di tutto ció

che fa funzionare il Paese. Secondo Assarmatori alcune banche hanno già dichiarato la propria disponibilità a fornire

nuovi supporti di credito alle aziende, ma oggi si rende indispensabile una grande operazione di sistema che

coinvolga in primis lo Stato attraverso il sistema di garanzie dirette o tramite l'emissione di Titoli di Stato che

consentano alle banche di allargare gli affidamenti a favore delle aziende del settore armatoriale e marittimo,

strutturando prodotti a limitato rischio per i sottoscrittori, poiché i maggiori importi concessi alle aziende dovranno poi

rientrare alle banche stesse. Non è il tempo delle discussioni conclude Stefano Messina c'è bisogno di decisioni in

tempi brevi, a tutela dell'integrità delle imprese, del sistema logistico, di tutti i fornitori e soprattutto delle migliaia di

lavoratori operanti nel settore, che in questo momento non hanno sufficienti elementi di sostegno al reddito.

Messaggero Marittimo
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Emergenza Covid-19, il tributo dell'Onu ai marittimi

Emergenza Covid-19, il tributo dell'Onu ai marittimi 21 Marzo 2020 -

Redazione Milano Da quando l'emergenza Coronavirus è divenuta

ufficialmente pandemia, si moltiplicano gli attestati di stima e i messaggi di

solidarietà ai lavoratori marittimi, ritenuti giustamente l'anello in grado di

sostenere la catena degli approvvigionamenti internazionali. L'ultimo

messaggio in ordine di tempo è arrivato dall'Onu (per la precisione dalla

Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo): Il 90% dei beni,

comprese attrezzature mediche, cibo e carburante, è trasportato via mare .

Salutiamo il mondo dei marittimi che sta lavorando duro per assicurare alla

gente ciò di cui ha bisogno.

shipmag.it
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Appello dell'IMO: Nessuno danneggi il trasporto marittimo e la salute degli equipaggi

Londra Il segretario generale dell'IMO Kitack Lim ha rilasciato una video-

dichiarazione che affronta i temi della pandemia di Coronavirus legati al

trasporto marittimo e alla catena di approvvigionamento globale . Lim

sottolinea in particolare la necessità vitale di mantenere il commercio via mare

e proteggere il benessere dei marittimi a fronte dell'emergenza Covid-19. 'La

diffusione del virus ha posto il mondo intero in una situazione senza

precedenti. Per rallentare la diffusione della malattia e mitigarne gli impatti, gli

spostamenti vengono ridotti e i confini vengono chiusi . Tutti gli hub di

trasporto sono interessati da queste misure. I porti vengono chiusi e le navi

non possono entrare. 'In questi tempi difficili, la capacità dei servizi di

spedizione e della gente di mare di consegnare beni vitali, compresi forniture

mediche e prodotti alimentari, sarà fondamentale per rispondere a questa

pandemia e alla fine superarla. È quindi di fondamentale importanza che il

flusso del commercio via mare non venga interrotto inutilmente . Allo stesso

tempo, anche la sicurezza della vita in mare e la protezione dell'ambiente

marino devono rimanere elementi fondamentali . 'Uno degli obiettivi dell'IMO,

come affermato nella sua Convenzione, è garantire la disponibilità dei servizi di spedizione al commercio mondiale, a

beneficio dell'umanità . Esorto tutti gli Stati membri dell'IMO a tenerlo presente quando formulano le loro decisioni

politiche in merito al Coronavirus. Sconfiggere il virus deve essere la priorità, ma anche il commercio globale, fatto in

modo sicuro e rispettoso dell'ambiente, deve essere messo in condizione di continuare. 'Dobbiamo anche ricordare le

centinaia di migliaia di marittimi sulle navi. Sono, involontariamente, in prima linea in questa calamità globale . La loro

professionalità garantisce che i prodotti di cui tutti abbiamo bisogno vengano consegnati in modo sicuro e con un

impatto minimo sul nostro prezioso ambiente. Paliamo di persone di solito lontane da casa e famiglia. La loro salute e

il loro benessere sono importanti quanto quelli di chiunque altro. Ancora una volta, auspico un approccio pratico e

pragmatico, in questi tempi insoliti, a questioni come la sostituzione degli equipaggi, i rifornimenti, le riparazioni, il

rilevamento e la certificazione dei marittimi. 'Insieme ai nostri partner del settore e colleghi dell'Organizzazione

mondiale della sanità, l'IMO ha sviluppato e pubblicato consigli pratici e linee guida su una varietà di questioni tecniche

e operative relative al Coronavirus. Puoi trovarlo sul nostro sito internet e provvederemo ad aggiornarlo in base alle

esigenze man mano che la situazione si evolverà. Avvierò personalmente una serie di incontri e consultazioni con i

leader del settore marittimo, dei porti e di altri settori-chiave in modo che tutti possano comprendere meglio le

problematiche e sviluppare soluzioni sensate, pratiche e unitarie . Ho parlato molte volte del nostro viaggiare insieme .

Lo spirito di quelle parole non è mai stato più importante di quanto non lo sia ora.

shipmag.it
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Covid-19: iniziata la terza fase della crisi per lo shipping dei container

Il mondo dello shipping è entrato nella terza fase della crisi globale che

impatta sulla catena di fornitura delle merci. Lo sostiene SeaIntelligence

Consulting, società di ricerca e analisi danese secondo cui l'impatto della

pandemia di Coronavirus in corso peserà sulle linee di trasporto marittimo di

container per circa 17 milioni di Teu e sui terminal portuali per circa 80 milioni

di Teu imbarcati e sbarcati. L'analista Lars Jensen, però, si aspetta un

significativo rimbalzo dei volumi trasportati nel 2021 dopo il crollo di

quest'anno. Jensen, secondo quanto riportato da Freight Waves , ha spiegato

come attualmente sia in corso un effetto a catena sugli scambi commerciali e

sulla logistica delle merci innescata dal primo calo dell'offerta in Cina dopo

l'esplosione dell'emergenza Covid-19. Con la rapida diffusione del virus in

Europa e negli Stati Uniti, l'esperto analista si aspetta che gli importatori

riducano i livelli delle scorte fino a quando non avranno un'evidenza chiara

della ripresa della domanda nei consumi. Ad American Shipper Jensen ha

detto: La prima fase è stata quando la Cina è stata chiusa a causa del virus e

quindi c'è stato un calo dei volumi dei container a seguito della contrazione

della produzione. La fase due era iniziata quando la produzione cinese si stava riprendendo. La fase tre è la chiusura

del resto del mondo per effetto delle diffusione globale della pandemia che sta causando un forte calo della domanda

a livello globale. C'è stata una sovrapposizione tra la seconda e la terza fase perché quando una stava per

concludersi l'altra è improvvisamente iniziata e si è diffusa rapidamente. Ora ci troviamo dunque all'inizio della terza

fase e il carico di merci in container che viene in questi giorni prenotato e spedito si basa su ordini che sono stati

inviati alle fabbriche una, due o tre settimane prima. Non riflette dunque ciò che sta accadendo sul mercato in questo

momento e i cui effetti si sentiranno completamente solo nelle prossime settimane. Diversamente dal passato, però,

questa volta le compagnie di navigazione hanno gestito l'emergenza al meglio, togliendo rapidamente dal mercato

capacità di stiva con ripetuti blank sailing e ottenendo che le tariffe di trasporto non crollassero. Tanto che sulle rotte di

backhaul dall'Europa e dagli Stati Uniti si stanno ora vedendo aumenti dei noli a fronte di una capacità di trasporto

ridotta rileva Jensen. Le tariffe di trasporto via mare sono diminuite un po' durante la prima fase, ma in realtà non in

modo significativo o catastrofico. Questo perché i vettori sono stati molto veloci nel rimuovere la capacità dal

mercato e hanno inoltre mantenuto una strategia commerciale disciplinata evitando di abbassare i prezzi al fine di

attrarre volumi crescenti. Questa settimana la China Container Industry Association (Ccia) ha comunicato che il

recupero della movimentazione di container in Cina sta rapidamente recuperando. Dal 10 marzo scorso i terminal

container, le chiatte, le ferrovie e il trasporto multimodale hanno ripreso a lavorare, mentre la capacità operativa dei

camion e dei depositi per lo stoccaggio è pari a circa il 90% dei livelli pre Covid-19. I treni merci dalla Cina all'Europa

stanno ora operando al 90% dei livelli precedenti. La stessa China Container Industry Association in una nota rileva

come lo spostamento dell'epicentro della pandemia verso l'Europa e il conseguente blocco del continente e di altri

paesi sta innescando un'altra interruzione della catena di approvvigionamento.
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Tassazione sui porti, pressing Pd per modificare l'orientamento dell'Ue

Roma Il Pd va in pressing per modificare la rotta dell'Ue in materia di

tassazione sui porti. L'intervento integrale di Marco Simiani , segreteria

nazionale dei Dem, responsabile infrastrutture e trasporti. Nei giorni scorsi la

Corte di Cassazione si è pronunciata, a valle di una giurisprudenza di

legittimità univoca e consolidata, sul tema dell'assoggettabilità ai tributi dei

canoni delle concessioni demaniali marittime e sulla natura delle Autorità di

Sistema Portuale, sottolineandone il ruolo di ente pubblico non economico

che svolge compiti assegnati dallo Stato ed esercitandone i poteri assegnati

di vigilanza e controllo con poteri sanzionatori. Le ordinanze gemelle della

Corte di Cassazione costituiscono un valore per l'autorevolezza ed il prestigio

dell'organo giudicante e chiudono in modo definitivo la discussione sulla

natura giuridica delle AdSP. L'azione di governo e del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli, trova dunque un prestigioso

sostegno alle nuove iniziative messe in campo, con la costituzione di una task

force composta da personalita nel settore del diritto e della portualità , che

possa finalmente sostenere le tesi italiane in un confronto trasparente ed

aperto con gli uffici dell'Unione Europea, mantenendo un atteggiamento di onestà intellettuale, chiaro e distante dalle

logiche dilatorie e confusionali adottate nel passato. In un momento difficile sotto molti punti di vista l'azione di

Governo deve essere impegnata a garantire accessibilità, sviluppo e investimenti pubblici nel settore marittimo

portuale. Per questo motivo è giusto sostenere il Governo in sede europea impegnato a condurre un confronto

chiarificatore finalizzato a consolidare l'assetto istituzionale e il demanio pubblico. In questa azione l'unità del cluster

marittimo portuale e delle loro associazioni è indispensabile come sta gia accadendo in questa fase di emergenza

Coronavirus.
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Commissione Ue e tasse sui porti, il Pd: "Seguire le indicazioni delle Cassazione"

Roma - 'Nei giorni scorsi la Corte di Cassazione si è pronunciata, a valle di

una giurisprudenza di legittimità univoca e consolidata, sul tema dell'

assoggettabilità ai tributi dei canoni delle concessioni demaniali marittime e

sulla natura delle Autorità di Sistema Portuale, sottolineandone il ruolo di ente

pubblico non economico che svolge compiti assegnati dallo Stato ed

esercitandone i poteri assegnati di vigilanza e controllo con poteri

sanzionatori'. Lo scrive il responsabile trasporti e infrastrutture della segreteria

del Pd, Marco Simiani. 'Le ordinanze gemelle della Corte di Cassazione

costituiscono un valore per l' autorevolezza ed il prestigio dell' organo

giudicante e chiudono in modo definitivo la discussione sulla natura giuridica

delle AdSP'. 'L' azione di governo e del ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Paola De Micheli , trova dunque un prestigioso sostegno alle nuove

iniziative messe in campo, con la costituzione di una task force composta da

personalita nel settore del diritto e della portualità, che possa finalmente

sostenere le tesi italiane in un confronto trasparente ed aperto con gli uffici

dell' Unione Europea, mantenendo un atteggiamento di onestà intellettuale,

chiaro e distante dalle logiche dilatorie e confusionali adottate nel passato'. 'In un momento difficile sotto molti punti di

vista l' azione di Governo deve essere impegnata a garantire accessibilità, sviluppo e investimenti pubblici nel settore

marittimo portuale'. 'Per questo motivo è giusto sostenere il Governo in sede europea impegnato a condurre un

confronto chiarificatore finalizzato a consolidare l' assetto istituzionale e il demanio pubblico. In questa azione l' unità

del cluster marittimo portuale e delle loro associazioni è indispensabile come sta gia accadendo in questa fase di

emergenza Coronavirus'.
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